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cavalieri berberi hanno imposto ia foro volontà e Sidi Mohammed Ben Yussef, sultano del Marocco, notoriamente 
anti-francese, è stato detronizzato e inviato in esilio. Lo si accusa principaimente di aver dimenticato il devere 


| aroc o i ` di capo religioso dei suo popolo, coprendo con la sua autorità morale lọ sviluppo del comunismo ateo. 
: Davanti al Maghzen riunito è stato proclamato nuovo sultano Sidi Mohammed Ben Arafa. 


Lo Scià, al suo ritorno in Persia dopo il brevissimo esilio, ha assicurato che le riforme sociali annunciate 
saranno portate a termine al più presto. Verranno distribuite le proprietà della Corona e quelle dei ricchi agrari. 
lf Paese è in una situazione estremamente difficile, ha detto il Sovrano; le casse sono esaurite e abbiamo bisogno 
di aiuti immediati se si vuole salva la Persia. Mossad eq, con Fatemi ancora latitante, saranno processati. 
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L'OSSERVATO 


LJ 


Migliaia di questi manifesti affissi nelle capitali europee hanno richia- 
mato l'attenzione dei cattolici sul Congresso di Altemberg. 


ALTENBERG, agosto. 


A vallata del Reno, che non 
a torto è considerato il piu 
cruento fume d'Europa, hea 
fatto da maestoso scenario, 
nei giorni scorsi, a una im- 
portante manifestazione di 
pace. 
Altenberg, in verita, non è sul 
Reno; la cittadina, con la sua antica 
abbazie che la rende famosa, giace 
poco discọost: , in una conca boscosa 
a una ventina di chilometri da Co- 
lonia, su verso il confine con l'O- 
landa, Altenberg, dunque, non è sul 
Reno; ma quanto quassù è avvenu- 
to in questi giorni, quello che vi è 
stato discusso ed escogitato, le at- 
tente riunioni di studio e le confe- 
renze, perfino gli svaghi e le musi- 


che che per una intera settimana 


hanno animato in gioiosa fraternità 
migliaia di giovani europei, aveva- 


no come sfondo obbligato lo sto- 
rico fiume, quieto e maestoso, ep- 
pure complice e pretesto di tanti 
guai. 

L'imponente Congresso che il Mo- 
vimento. internazionale di -Pax 
Christi ha tenuto quest’anno ad Al- 
tenberg è stato, come hanno rico- 
nosciuto gli stessi organizzatori, 
ancor più ricco di risultati che non 
i precedenti convegni tenutisi a 
Lourdes, nel 1951, e ad Assisi lo- 
scorso ènno: 


l Cardinale Feltin, Arcivescovo di Parigi, e il Canonico Latande, 


segretario internazionale di « Pax Christi », a colloquio. 


Nelle pause tra una conferenza e l'altra i giovani congressisti si diver- 
tono. Ogni gioco esprime un significata di « fraternità » tra le Nazioni. 


Che cos’ la Pax Christi? Poche 


Mons. Rossi, Vescova di Biella, celebra la S. Messa 
sul battello che porta i congressisti verso Coblenza. 


parole di presentazione non saran- 
no inutili per un Movimento tanto 
benemerito quanto poco noto, so- 
prattutto da noi. 


Il Movimento ebbe inizio nel mar- 
zo 1945, per merito di un gruppo 
di cattolici francesi, come soam- 
bio di preghiere tra la Francia e 
la Germania. L'iniziativa ebbe suc- 
cesso e Pax Christi divenne rapi- 
damente una crociata di preghiere 
per la pace tra le nazioni. 

Essa rispondeva esattamente agli 
appelli lanciati da Pio XII, che il 
3 giugno 1947 la incoraggiò con una 
lettera a Mons. Théas, Vescovo di 
Lourdes e grande animatore del 
Movimento: «Il Santo Padre — 
diceva la lettera di Mons. Montini 
— si compiace di augurare che 
mentre gli uomini a prezzo di tanti 
sforzi spesso sterili, lavorano allo 
stabilimento della pace nel mondo, 
la crociata di Pax Christi contri- 
buisca a diffondere ovunque la 
concezione cristiana della pace e a 
creare, con le preghiere dei suoi 
aderenti e con la diffusione del suo 
bollettino, il clima d'intesa univer- 
sale che preparera la vera pro- 
fonda riconciliazione fra gli uomi- 
ni e le nazioni ». 


Da allora le minacce contro la 
pace si sono fatte più pressanti c i 
Movimenti pacifisti si moitiplica- 
rono. Spesso i cattolici si trovarono 
disorientati, a Pax Christi mancava 
una vera organizzazione € fu per- 
ciò necessario procedere a una ri- 
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fusione completa dello statute, dei 
fini e dei metodi del Movimento. 


Nel dicembre 1950, Pax Christi si 
costituì in Associazione internazio. 
nale, con sede a Friburgo (Sviz- 
vera). Ognuna delle nazioni ade- 
renti è costituita in Sezione nazio- 
nale. Oggi il Movimento ne conta 
una decina, tra cui le più impor- 
tanti sono la Francia, la Germania, 
ii Belgio, Olanda, l'Italia, il Ca- 
nadà, la Spagna e la Svizzera. 

Mons. Rossi, Vescovo di Biella, è 
il Presidente della Sezione italiana 
che ha la propria sede a Milano, 
presso Associazione Cardinal Fer. 
rari. 

Il Movimento intende cooperare 
alla costruzione della pace inter- 
nazionale facendo leva sull’unita 
fondamentale della Chiesa. La co- 
scienza della comune appartenenza 
alla Chiesa è la piu efficace è la 
piu necessaria condizione del con- 
tributo dei cattolici alla pace. 

Pax Christi si rivolge quindi ai 
cattolici del mondo intero; doman- 
da loro, per rispondere agli appelli 
insistenti del Santo Padre, di con- 
vincersi della forza che rappresen- 
ta il loro numero e ja collabore- 
żione nel promuovere un ordine 
equo di solidarieta internazionale, 
e dell'importanza insostituibile dei 
fattori spirituali, senza i quali non 
è possibile una pace vere e dure. 
vole. IIl Movimento, che va sempre 
piu estendendosi in ogni nazione, 
é pronto a cooperare lealmente ad 
ogni ricerca disinteressata per il 
consolidamento della pace in un 


it Ministro di Lukascheck, di Bonn, a colloquio 
con l'Arcivescovo Trotsch di Berlino. 


PELLEGRINI 


mondo in cerca di‘unita, sie attra- 
verso le crociate di preghiere come 
attraverso i vari centri di studio, 

Appare quindi evidente il du» 
plice aspetto. del Movimento di 


' Pax Christi, che è insieme spritua- 


le, temporale: spirituale, perchè 
la pace è un dono di Dio e dipen- 
de dalle preghiere degli uomini, 
temporale, perchè la concordia tra 


le nazioni dipende da istituzioni e 


de accordi che risultano dai loro 
sforzi. 

Aderendo a un movimento che 
fa capo alla loro gerarchia, i cat- 
tolici sono sicuri di lavorare per 
la pace e la loro unione attorno al. 
l’Episcopato è il fattore più potente 
di unità e di ortodossia, necessarie 
soprattutto nel nostro tempo, che 
vede il risveglio di nazionalismi 
sciovinisti e di totalitarismi ag- 
gressivi. | 


Pax Christi, per la verità, è un 
movimento tanto ignorato in Itatia 
quanto esso è diffuso e appassio- 
natamente sostenuto dai cattolici 
dell’Europa occidentale, soprattutto 
in Francie, in Germania, in Bel- 
gio e in Olanda. 

Ad Altenberg, oltre ei tedeschi, 
che erano di casa, c’erano gruppi di 
francesi, di belgi, di olandesi, di 
spagnoli, cerano rappresentanze, 
sia pure ristrette al minimo; di ci- 
nesi, di negri, di canadesi, di egi- 
ziani € perfino di coreani, festeg- 
giatissimi; ma gli italiani, potrem- 
mo dire, non c'erano. Non erano 
presenti come rappresentanza or. 


Sotto le maestose torri, risorte dalla guerra, del duomo di Colonia, nella più cordiale commozione į con- 
gressisti si salutano alzando le tre dita, simbolioamente ricordando i comuni ideali — 
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Sana e gioiosa ricreazione dei congressisti mentre il battello 
scende il Reno. E’ una gioia ricca di cristiano spirito. 


Non mancano i cori. | gruppi giovanili ripetono quelli 
. Caratteristici della propria terra. 


DELLA PACE 


ganizzata, che prendesse parte ai 
lavori, in unione cori le altre dele- 
gazioni giovanili. Ne] penultimo 
giorno del Congresso, arrivò da 
Milano un gruppo di pellegrini gui- 
dati dalla Cardinal Ferrari. Furono 
accolti con festosa cordialita, tra 
un incrociarsi di saluti espressi in 
tutte le lingue. Si ebbe la netta 
impressione che essi fossero giunti 
(finalmente) a colmare una lacuna. 
Senonché gli italiani, come esigeva 
il loro programme, quel pomerig- 
gio. stesso ripartirono per Colonie, 
méntre i giovani congressisti, ra- 
dunati nelle diverse sale, francesi 
con tedeschi, spagnoli con olandesi, 
erano impegnati nei loro carrefours, 
libere discussioni 
prestabiliti, tenute sotto la dire- 
zione di un maitre che viene estrat. 
to a sorte. 

Questi giovani erano tutti degli 
infaticabili routiers, partiti da lon- 
tano, a piedi e con lo zaino in 
spalla. Ogni équipe era guidata da 
un sacerdote, e lungo le piu im- 
pensate routes de la Paix, chie- 
dendo ospitalità. come pellegrini 
antichi, sì adund nei centri di 
raccolta, a Kevelaer (Germania), a 
Roermond (Olanda), a Aix-la-Cha- 
pelle (Francia), a Gerolstein, a 
Bendorf, a Arnsberg. 

Finchè il primo agosto, giorno 
stabilito, puntarono tutti contem- 
poreneamente su Altenberg, dove 
oltre ad una enorme folla entusia. 
smata, erano a riceverli il Card. 
Feltin, Arcivescovo di Parigi e 
Presidente mondiale di Pax Chri- 


Sono a colloquio ił Cardinale Frings, 
di Colonia, Mons. Van der Velden, 
Vescovo di Aquisgrana, ẹęẹ Mons. 
Trotsch, Arcivescoyo di Berlino. 


sti, il cardinale Frings, Arcivesco- 
vo di Colonia e una decina di ve- 
scovi. 

E’ dunque mancata, al Congresso 
di Altenberg, la partecipazione at_ 
tiva e organizzata di una rappré- 
sentanza della gioventù italiana; in 


compenso ci fu la presenza, in for. 
ma ufficiale, dell'instancabile Ve- 
scovo di Biella, mons. Rossi, che 
ebbe l’onore di presiedere i lavori, 
nonchè dell’on. La Pira, sindaco di 
Firenze, che vi ha tenuto un bel. 
lissimo discorso. 


L’ultimo giorno, il Congresso si 
chiuse in bellezza a bordo de] Kai- 
ser Wilhelm, un grosso battello di 
linea, sulle cui fiancate spiccava 
la parola PAX, salutata con evvi- 
va e sventolio di fazzoletti da bat- 
tellieri, pescatori e turisti che in- 


Una simbolica cerimonia è quella delle offerte deposte 
sull'altare da tutti i rappresentanti delle diverse nazioni. 


contravamo nel risalire il Reno da 
Colonia a Bonn, fino a Coblenza. 


Era quella, veramente, la « nave 
della fraternita»: subito dopo la 
Messa, celebrata da Mons. Rossi 
nel vasto salone sottocoperta, su- 
bentro in tutti una vera esplosione 
di entusiasmo, tra giochi, canti e 
scambi di indirizzi. 


I consolanti effetti della frater. 
nizzazione furono evidenti quando 
si videro perfino i tedeschi, su quel 
fiume che si chiama Reno, conqui- 
stati a poco a poco dall’infrenabile 
entusiasmo dei francesi. 


NATALINO TAGLIABUE 


su argomenti“ 


Se chiedete ad Anita Browne, una 
delle ultime convertite dal protestan- 
tesimo al cattolicesimo, per quale 
strada essa è giunta alla Chiesa di 
Roma. ella vi risponderà con le pa- 
role della sua recente autobiografia: 
« Per tre strade — almeno così mi 
sembra — quella della vista, del suo- 
no e del, silenzio » E in queste pa- 
role, la giovane americana ha con- 
densate tutte le impressioni benefi- 
che, le grazie attuali, diremmo noi, 
che Vhanno sospinta verso la Fede. 


Parliamo, innanzitutto, della vista. 
« Per quanto possa ricordare, sono 
stata un giorno fortemente impres- 
sionata dalla vista di una chiesa gre- 
mita fino alVinverosimile di fedeli ». 
Fu un'impressione di grandezza, o 
semplicemente una constatazione 
delle adesioni numerose di fedeli al 
credo cattolico? La convertita, che 
era allora fanciulla, alla vista di una 
folla così grande di oranti, non si po- 
se nessun interrogativos. ma quello 
spettacolo di fede le resto sempre fis- 
so nella memoria. 


« La seconda volta che la vista in- 
flui nella mia conversione fu quan- 
do, giovinetta, frequentavo il corso 
d'arte alla scuola superiore di Wa- 
shington Irving... Dovevo prendere 
il treno ogni mattina per andare a 
scuola. E di tanto in tanto mi capi- 
tava di leggere sulla facciata della 
chiesa dei* Padri Paolisti, grandi 
scritte di benvenuto, visibili dalla di- 
stanza del treno, che invitavano i 
non cattolici a speciali cerimonie, in- 
dette per loro. Questo. fatto mi im- 
pressionò. Non mi risultava che le 
Chiese protestanti o altre chiese in- 
vitassero i cattolici a funzioni orga- 
nizzate espressamente per questi. Ciò 
mi fece pensare che i cattolici dove- 
vano essere ben sicuri delle loro re- 
ligione per aprire così largamente le 
porte alle anime in cerca di Dio, sen- 
za distinzione di fede ». 

Ancora attraverso gli occhi pene- 
trò la visione di alcuni ferrovieri che 
in prossimità della chiesa dei Padri 
Paolisti o di altre chiese lungo il per- 


corso si toglievano il cappello in se- 
gno di rispetto. « Quell’atto di de- 
vozione li trasformava in esseri spi- 
rituali, prima che il clang-clang del 
campanello delle fermate li ripor- 
tasse ad essere nuovamente gli au- 
tomi del treno ». 

Tali furono le suggestioni della vi- 
sta attraverso le quali la Grazia si 
faceva strada nell’anima della gio- 
vane americana, educata fin dalla 


Vista, 
udito 
e silenzio 
la condussero 
a credere in Dio 


nascita al culto della chiesa presbi- 
teriana. E le stesse sono indicative 
per noi cattolici, che viviamo nella 
intimità della Casa, dell’influenza 
che le nostre azioni esterne possono 
suscitare nelle anime. Coloro che vi- 
vono fuori giudicano il Cattolicesi- 
mo dalle nostre azioni. — 

La seconda strada fu quella del- 
Vudito. « Una delle cause principali 
della mià conversione, fu la radio. 
Nel 1932, la trasmissione dell’Ora 


Nazionale Cattolica, che metteva in. 
onda, in particolare, i quaresimali di 


S. E. Mons. Sheen, trovò mia madre 
e me in ascolto, ogni domenica. Cosi 
sulle ali della radio la fede entro in 
casa nostra ».- 

Dopo le parole, il suono. Anita 
Browne subi il fascino della liturgia 
cattolica e del canto gregoriano. Le 
dolci e severe modulazioni suscitava- 


no sentimenti di fede nella sua ani- 
ma. E quando i sensi, sotto Vinflus- 
so della Grazia, ebbero raccolto un 
materiale di suggestioni atto a su- 
scitare sentimenti e pensieri che ren- 
devano amabile la fede, subentro, 
quasi naturalmente il bisogno della 
solitudine, Vamore del silenzio, che 
é la condizione del colloquio di ogni 
anima con Dio. i 

«Il silenzio contribuì alla mia 
conversione molto prima che mi ac- 
corgessi che una serie di episodi mi 
stava conducendo verso di essa. Quel 
silenzio che si respira nelle penom- 
bre delle chiese cattoliche: le cui por- 
te sono sempre spalancate. Io potevo 
entrare nel silenzio che a ogni ora 
eleva e rinfresca lo spirito. 


Non appena varcavo la soglia del- 
Vedificio sacro, il silenzio sembrava 
raggiungermi e avvolgermi con quel- 
la pace che « sorpassa ogni compren- 
sione ». E’ un silenzio vivente che 
irradia la presenza reale di Dio». 


La madre, la precedette nelin- 
gresso definitivo nella Chiesa Catto- 
lica; Il giorno di S. Giuseppe, patro- 
no della buona morte, ricevette dalle 
mani di P. Burke, per suo espresso 
desiderio, il Battesimo e VEstrema 
Unzione. Due giorni dopo entrava 
nel Regno di Dio. « Io sentii la Pre- 
senza Divina entrare nella mia casa 
e prendere l’anima di quella che era 
andata nella ” valle dell’ombra” per 
darmi la nascita. La sentii dire: 
” Devi accettare questa prova”. Ed 
io Vaccettai. Accettai tutto ». 


Dopo un anno di attesa durante il 
quale la giovane, sotto la guida del 
P. James H. Lucid, che le insegno ad 
aver pazienza di fronte alla bigotto- 
neria e larghezza di idee di fronte 
alle meschinità, e la istrui nella dot- 
trina della fede, potè ricevere il Bat- 
tesimo ed entrare nella Chiesa Cat- 
tolica. 

Vista, udito e silenzio avevano in- 
sieme collaborato progressivamente 
a conquistare un’anima del nostro 
tempo a Cristo. : 

| AURELIO GRADI 
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A cronaca dice che è giunto 
a Roma dagli Stati Uniti di 
America, Mons. Swanstrom, 


ra. vanno crescendo di numero 
quelli che dichiarano la pace, quelli 
che cercano di cancellare i segni 


Nella cortina opposta 
daile Nazioni ricche 


CHIAVI DELLA 


della certezza per i sessantamila e 
della speranza per gli altri che se- 
gutranno i primi nei contingenti 


lavoro. La, casa è la sede di una 
famiglia il cui capo lavora, altri. 


menti è una famiglia di profughi 


ta delle battaglie, quelli che ricolmano ancora da precisare. Siamo certi Che guardano disperatamente al 
i grande organizzazione cari. "CO animi e nella vita di omi alla esuberanza delle che l'esempio dei cattolici ameri- lavoro e non potendo mii mol de- 
4 tativa dei cattolict américant. Coli giorno, le voragini aperte dalle cani potrà essere seguito dai cat- ©%54 propria, sono gr i ne > 
$ è anche il capo della National Ca. bombe, quelle bombe che per qual- braccia italiane | a tolici dit altri Paesi che come gli oaae della miseria e della dispera- | 
§ tholic Welfare Conference, la Con- che anno impedirono agli uomini A “ - Stati Uniti, si sentono intimamente *'O%°- l 
à P TS ae di guardare al cielo con fiducia. : . toccati dal proble n. 1 dell er E’ in mano‘a Mons. Landi, oggi, i 
ferenza nazionale cattolica d'oltre Chiesa, in nome della problema det 
2 Atlantico. l'uomo che rappre- Stavolta infatti abbiamo assistito - polazione italiana. Gli Italiani non folis di 
p senta la carità del nuovo Continente Y" fenomeno nuovo nella storia arite dell sono colpevoli di essersi «cresciuti ath sopis. dol 
id e che decide di essa. Ma è anche della guerra e che fa pensare ne- Carta e ena giusti- ., moltiplicati », secondo i dettami a othe ane dott ikon A Mens 
g luomo che per il suo prestigio puð Ces#eriamente a) dito della: Prov- .- . . del Vangelo, e sopratutto non biso. Landi il compito di interpretare 
a. L’ incitri - 21a, apre una breccia deluderli nella loro ranza 4 < 
$ influire ed influisce sulla politica del gna presso Mons. Swanstrom la speran. 
americana specialmente nei riguar- wee 69 000 trovare det fratelli nei lavora- za di chi non può essere compreso 
: di dei Paesi colpiti dalla guerra. pito di rialzare i vinti. E’ la prima er . uomini. tori cattolici degli altri Paesi. nella quota straordinaria, di chi è ; 
opogu į pro- : " — aoe | . aiutato con la sua grande organiz- terra che sta al di sotto del live 
è la prima volta che il vincitore zazione, ben 62 Paesi nel mondo, della vita normale, che arrivi fi- 
zogiorne’ dove il passaggio della a ponte, la s Per la somma globale di due mi- nalmente il suo turno. 
guerra ha dato voce e movimento st è poek liardi di dollari, ha avuto il modo Quando sarà quel giorno? I fra- 
alla miseria aggravandone il pro- Sella rie Se te DAMONO. di far conoscere, possiamo dire ai telli cattolici americani e degli altri 
blema. Tutti conoscono ormai, an- non potra andarvi? La famiglia, cattolici di quasi tutta la terra, il Paesi pensino agli italiani che at- 
che i vegghi ed i bambini, cos’é la a specie per noi cattolici, è il ‘pilastro problema che travaglia italia. La tendono e‘ meditino sul fatto che 
a guerra. Tutti l'hanno dovuta cono- Ed ecco che mentre ancora fu- sul quale si potranno ricostruire carità della sua opera è integrata dalla disperazione tutto può nasce- 
r scere — perchè la guerra è entrata patos AEE le oe sugli ultimi colpi tutti i ponti e disegnare tutte le sopratutto dalla sua influenza sul re del male che affligge Vumanita: 
3 ciamo dal cielo perchè il cielo è divisa di PY attente iniziava la L’imponenza della ricostruzione dell’Italia e dalla sua opera di pro- il delitto. Tante cose dovranno poi 
i un’altra cosa) — nella sua faccia pointe ctl rape che somata è servita forse di guida per entrare Paganda sui problemi dei profughi essere spiegate e giustificate con la 
A orribile e fatale, in tutta la sua ©... H nome di Unrra, nelle famiglie. Quando, dwe anni ‘ella guerra, la cui sistemazione disperazione, che in Italia ha il 
K spaventevole modernità. ll modo di a Aaa a arshali, di. M.S.A., nomi fa, Mons. Swanstrom andò nel Sud "tscirebbe a guarire una delle ul- nome di disoccupazione. 
combattersi è progredito enorme- për visitare le zone depresse del dell'umanità -Quando l'aereo che ha portato @ 
4 mente e sopratutto durante gli anni ig ferrovia. il ponte la tien 3, Mezzogiorno,, accompagnato da sopravvissuta al conflitto. | Roma, patria dei cattolici di tutto 
di guerra. pala2#0 comunale, la scuola. la cen- Mons. Baldelli, presidente dell’al- il mondo, Mons: Swanstrom, rom- 
Ma insieme, per fortuna, è pro- trale elettrica, ecc. ecc. così da lora Pontificia Commissione di As- S. ORS. sul 


a 


A 


gredita la possibilità di curare le 
ferite della guerra e pit che le fe- 
rite, le piaghe, i dolori che riman- 
gono quando sono ingiallite le croci 


sui cimiteri. Si può dire che accanto 


agli uomini che dichiarano la guer. 


ridare un aspetto decente al volto 
devastato dalla guerra. 
Rimaneva pero Vanima, cid che 
sta dietro la facciata, dentro la 
casa, nella famiglia. Rimaneva la 
ricostruzione più importante. In- 


Mons. Swanstrom scende dall’apparecchio nell’aeroporto di Ciampino. 


‘di 60.000 emigranti straordinari ol- 


una diversa aria: laria più. pura 


sistenza, si rese subito conto che il 
male di quelle zone era la man. 
canza di lavoro. La migliore rico- 
struzione materiale e morale e an- 
che spirituale della famiglia ita- 
liana, è il lavoro. Date lavoro alle 
famiglie italiane ed avrete’ rico- 
‘truita l'Italia. 

A un nostro redattore che lo in- 
tervistava Mons. Swanstrom diceva 
di impegnarsi formalmente ad in- 
fluire sul Governo degli Stati Uniti 
affinchè fosse possibile accettare i 
profughi della guerra quali emi- 
granti, al di fuori della quota nor- 
male di ingresso. E’ noto come la 
Repubblica stellata difende i pri- 
vilegi della sua mano d'opera, 
unguibus et rostris. Lo spettacolo 
miserando della disoccupazione ci 
fa capire e scusare molte cose. 

Ebbene, il Monsignore che sta a 
capo del War Relief Services, ha 
mantenuto la parola. Egli ha vinto 
la sua battaglia ed è riuscito a su- 
perare gli scogli della legge sulla 
emigrazione ottenendo Tlingresso 


tre la quota normale di immigra- 
zione. La Chiesa ha vinto la legge 
in nome dell’umanita. Ed egli viene 
oggi a far .conoscenza con i 60,000 
uomini ai quali ha trovato lavoro, 
cioè vita. Saranno sessantamila fa- 
miglie ricostruite, al cut desco si 
crederà fermamente nell’amore fra 
i popoli e nellinfiluenza della Reli. 
gione sui fatti. 

Nelle zone depresse si respirerg 


Landi, abbiamo appunto discusso 
di disoccupazione e di emigrazione. 
Quei disoccupati delle zone depres- 
se — ci diceva — non sono forse 
dei profughi anche se talvolta abi- 
tano in una casa che è anche -la 
loro casa? La casa è sopratutto il 


immaginato che le popolazioni delle 
zone depresse del Sud, abbiano po- 
tuto stavolta individuarne il rombo 
amico, quasi intuendo che dall'aria, 
stavolta, veniva e verrà finalmente 
la vita. 

| MARIO DINI 


Un cordiale incontro di Mons. Swanstrom con i dirigenti della P.O.A.1.. Mons. Baldelli illustra la critica situazione dei molti disoccupati che chiedond lavoro. 
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Mons. Baldelli e Mons. Landi accompagnano l'ospite. 
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fase politica, successiva alle. ele- 
zioni del 7 giugno è tuttors in pieno sviluppo. 
Si pud dire; anzi, che, cominci proprio ora 
perchè nei due mesi è mezzo che són pas- 
sati dal responso delle urne si 6 fattA non 
giá della politica ma della metapolitica se 
vogliamo definire con un etifemismo la ver- 
bosa vacuità di alcuni valentuomini è la biz- 
zosita capricciosa di qualcun altro, maggio- 
renne per età se non per senno. 

La prima fase politica della nuova legi- 
slatura è appena agli inizi perché, gli sforzi 
per varare un governo sono finaimente riu- 
sciti, grazie all’'intesa preventiva chè lo stu- 
dio e.la soluzione di problemi politici veri 
e propri verrà poi. Verità o. finzione, questa 
è la formula che ha perntesso all’on. Pella, 
aiutando anche la stanchezza, di portare a 


termine la sua meritoria fatica. Non è dun- 


que il caso di tirare le somme. Ma f prodro- 
mi di questi ottanta giorni permettono di 
fissare i termini della situazione. 

In tutto il Parlamento italiano — e volen- 
‘do contentarsi se ne pud prender atto con 
soddisfazione grande — non ci sone forze 
retrive 6 neppure rivoluzionarie. A voler ac- 
cettare per buone le dichiarazioni degli espò- 
nenti qualificati nessuno sarebbe più demo- 
_ eratico dei partiti marxisti dell'estrema sini- 


L'ORA della POLITICA 


l'estrema destra. ci si potrebbe perciò do- 
mandare che cosa vogliano mai significare, 
nel tempo presente, gli storici termini di de- 
stra è di sinistra, Qui da nói non vi sono 
conservatori perché tutti vogliono rinnovare, 
nè fan difetto i progressisti perchè tutti vo- 
gliono avanzare. In questa felice condizione 
gli ingenui si domandano perchè mai ci sia 
voluto tanto tem per formare un mint- 
stero. La realtà i ir la dialettica tra la 
destra e la sinistra è più acuta che mai do- 
po le elezioni del 7 gftigno le quali come, si 
dice, hanno radicalizzato la vita del Paese. 
C'è un forte. partite — il più forte di 
tutti — che costituisce il centro democratico. 
Esso aveva legisiatura, una 
maggioranza assoluta; oggi non più perchè 
coloro che ragionevolménte potrebbero e do- 


‚vrebbero formaria, sia ‘pure con un margine 


cessario per autodistruggere le loro ultime 
posizioni ingannando gli elettori che eb- 
bero fiducia in loro il 7 giugno. In qüesti 
attegciamenti hanno: parte non indifferente 
antiche e nuove animosita anticlericali. Se 
come sembra probabile, questi stati d'animo 
dovessero persistere la fase politica che ora 
si apre, consisterà nell’assalto delle due 
estreme — condott}S con varietà di mezzi, 
nel campo pratico — al centro democristiano 
nella speranza di ottenerne almeno lo smem- 
bramento. 

Non si pué escludere che l'azione di go- 
verno possa rendere meno rigide queste po- 
sizioni e meno fermi i propositi. E’ comun- 
que evidente che il centro democratico, cioè 
la D. ©. ha oggi un compito di estrema dif- 
ficolta sia ideale ché pratico. Nel campo idea- 
le la D.C. deve difendere e proteggere quei 
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assicurato la ; in quello pratico essa 
è unica ‘forza possa assicourere il libero 
progresso del Paese; Sono, queste le ragioni 
morali © storiche che impongono alla D; ©. 
quella stessa unione di cui hanno dato pro- 
va in questi anni f suoi elettori. | 
Lasciamo che gli «esperti» esaltino nel 
nuovo governo il distacco dei partiti o che 
nel Presidente Pella elogino il meno demo- 
cristiano dei democristiani. Che i partiti po- 
litici assumano verso il governo un atteggia- 
mento di relativa indipendenza o, almeno, 
una distinzione che in passato non sempre 
fu osservata, è un fatto propizio. Ma chitth- 
que voglia guardare con sincerità l'odierno 
panorama politico non può nè deve ignofarée 
che non esistono governi parlamentari che 
possano prescindere dai partiti quando me BE] 
partiti sono il tramite riconosciuto e 
tra gli elettori, il Parlamento, ii asendi 
Il fatto si può giudicare variamente; ma: è 
reale e non tarderemo a, rendercehe conto, 
quando si vedra che Í trasformismi hanno 
fatto il loro tempo. S’impone dunque l’unilo- 
ne cosciente e operosa, la concordia nel fa- 
re, la composizione meditata delle tendenze 
e delle correnti. La difesa delle libertà spi- 
rituali e civili si compie oggi nel campo del- 
le opere. E' Fora della politica. 


stra; nessuno 
= 


„ål «terribile vecchio». 


a stella di Mossadeq è tra- 
montata dall’orizzonte della 
Persia. Aveva preso il po- 
tere circa tre anni fa, dopo 
che un fanatico aveva as- 
sassinato il gen. Razmara, 
Primo Ministro in carica, e da 
„Quel momento sembrava che la 
sua popolarità e la sua potenza 


. fossero andate sempre crescendo. 


Avevano cominciato a chiamarlo 
Quango 
riuscì a cacciare gli inglesi dallo 
Iran, qualcuno gli dette il titolo 
di «leone di Abadan*. Abadan è 
il centro petrolifero persiano ove 


„ $i erge forse la più grande rafi- 


neria det mondo, quella di cui gli 
„inglesi sono stati espropriati. 

Passando il tempo ci furono det 
commentatori che ripiegarono, 
per definirlo, su un altro animale: 
lo definirono la «volpe di Tehe- 
ran’. E la «volpe» è stata bat- 
tuta in furbizia, 

Domenica 16 agosto sembrava 
che Mossadeq avesse ormai vinto 
tutte le partite e i} suo potere sul 
_Paese’ fosse incontrastato.” Aveva 


 . getoltto la Camera dei deputati, 


ribelle al suo volere, e€ 
aveva rifiu ato di obbedire all’er- 
dine del Sovrano che, forte delle 
prerogative ricondsciute gli dalla 
Costituzione, lo. aveva ~ deposto 
dalla carica. di Primo Ministro € 
aveva nominato -al suo posto itl 

Zahedi. Quest ultimo 
Stato costretto a nascondersi; lo 


Scià aveva ritenuto opportuno ab- 
Dbandonare la Persia. Quattro gior- 


ni più tardi Zahedi lanciava yn 
appelio al Sovrano perchè ritof- 
nasse in Patria. Egli era vincitore 
in Teheran e Mossadeq era stato 
travolto dalla controrivoluztone. 

Sembra che nel primo momen- 
to, il «terribile vecchio*, ditta- 
tore per quarantott’ore, non si sia 
neppure accorto dell’addensarsi 
della tempėsta. Il-rapporto dei 
suoi collaboratori la mattina che 
doveva essere Vultima del suo po- 
tere accennava al fatto che- cor- 
tei di dimostranti peřcöřrevano” le 
vie della capitale per rovesciare 


le statue è gli emblemi. dello Scià. 


Riferiscono che egli avrebbe ‘sor- 
riso, indulgente — forse pensava 
che maturasse tl tempo di procla- 
mare la repubblica — dando di- 
sposizioni perché si lasciasse modo 
al popolo di dare libero corso a 
quelli che egli diceva essere i suoi 
sentimenti. Ma i cortei non vole- 


socialmente avanzato del- 


vano rovesciare gli ultimi simu- 
lacri dell’Imperatore: {volevano 
rovesciare Mossadeq. Egli se ne 
accorse troppo tardi. 

La notizia degli avvenimenti 
persiani ha monopolizzato Vatten- 
zione dell’opinione pubblica occi- 
dentale tanto che nella loro eco 
si è perduta. la risonanza delan- 
nuticio del Governo sovietico, il 
quale ha reso noto di avere spe- 
rimentato la famosissima « bomba 
ad idrogeno +». Più o meno incon- 
sctamente Vopinione pubblica oc- 
cidentale sentiva che lVaffermazio- 
ne di Mossadeq in Persia avrebbe 
determinato — a favore dell’U/nio- 
ne Sovietica — uno sconvolgimen- 
to ben pit grave. 

La dittatura di Mossadeq sem- 
brava, infatti, destinata per forza 
di cose a fare divenire la Persia 
un nuovo Stato comunista, obbe- 
diente a Mosca e la via dei pe- 
troli del Medio Oriente, la via 
verso il Golfo Persico e il Canale 
di Suez sarebbe stata aperta al 
Cremlino, Lo dimostrava Vallean- 


TEHERAN-RABAT VIA PARIGI 


za di fatto esistente fra Mossadeq 
e il Tudeh, nome del partito co- 
munista in Persia; lo confermava 
il premere di una situazione eco- 
nomica e sociale sempre più pe- 
sante e catastrofica; lo tradiva il 
sorriso dei dirigenti sovietici nei 
confronti del «leone di Abadan >, 
un leone che essi gid vedevano 
mansueto e ammaestrato fare 
giochi di abilità nel circo alzato 
all'insegna di Marx, Lenin e 
Stalin. 

' Sarebbe pericoloso illudersi, tut- 
tavia, nell’aspettativa di vedere il 
nuovo Governo di Teheran abban- 


donare le istanze nazionaliste sulle 


quali quello di Mossadeq si è retto, 
rinnegare il principio della nazio- 
nalizzazione deí petroli, tornare 
allo stato di prima. Più che mu- 
tamenti di politica c'è da atten- 
dersi dei mutamenti di metodo. 
Il problema è raggiungere un’in- 
tesa che non leda gli interessi e 
le giuste rivendicazioni della Per- 
sia e nello stesso tempo offra una 
base per promuovere il rinnova- 


Mentre Piccard sta compiendo gli esperimenti preliminari prima di 
compiere l'immersione nelle acque del Tirreno, un batiscafo della 


‘Marina francese, è riuscito a raggiungere i 2100 metri, 


battendo 


per il momento il primato di profondità. 


desche. ha At 
pri 


AIUTI ALLA GRECIA- 
La “terra sembra sconvolta nelle 
isole greche.e pochissime case re- 
stano abitabili. Ormai l’organizza- 
zione dei soccorsi è in piena atti- 
vita. Tutte le nazioni sono interve- 
nute con uno slancio di solidarieta., 
if Maresciallo. Papagos, Capo del 


Governo greco, ha espresso con un 


telegramma la sua commozione per 


gli aiuti generosi e tempestivi, 


datt’ italia. 


_NON LS) CONFESSA 


A chi’ pensa  Wiscinski, durato. la 
seduta del’/ONU, così mestammente 
assorto? Che cosa sta per-confidare 


al suo vicine di bance? Chissà’ che 


il cuore del- diplomatico comunista 


non senta qualche richiamo ben di- 


verso da quelli che giungono pë- 


rentori e indiscutibili, da. Mosca? o` 
pensa al colpo propagandistico del 


suo temuto superiore .Molotov che 

a quindici giorni dalle elezioni. té- 

rimpatrio 

a. nei campi 

russi è la alle riparazioni 
di guerra? 


fatto 


valori spirituali che in questi sani, ne hanno 


‘mento economico e sociale del 


paese. Esso è estremamente ne- 
cessario a riscattare la maggio- 
ranza del suo popolo dalla miseria 
e dall'abbandono in cui versa. 
Senza di questo il rovesciamento 
di Mossadeq non è che una bat- 
tuta di arresto lungo la china sulla 
quale con lui sembrava rovinare 
questo Stato, 

Mentre Vaereo riportava lo Scià 
di Persia nella. sua capitalé, un 
altro aereo trasportava Sidi Mo- 
hammed ben Youssef, sultano de- 
posto del Marocco, via dalla pro- 
pria. Si concludeva in tale ma- 
niera la lunga lotta fra questi e 
il Pascià di Marrakech, El Glaoui. 
E se la questione iraniana è com- 
plessa, questa non è semplice: lo 
epilogo della vicenda marocchina 
— e in ultima analisi non è detto 
=~ si possa parlare di epilogo — 

tessuto di rivalità personali e 
-dt contr di genti diverse pur 
se unite in una sola Nazione ë 
obbedienti._ ad uno stesso credo 
religioso; vi interferiscono inte- 
ressi. politicit divergenti fra i qua- 


li ta Francia, Stato protettore del 


has dovuto scegliere. 
vecchia rivalità fra El Glaudi 
e Sidi Mohammed ben Youssef, 


fra arabi e berberi si è concretata 


su una Questione particolarmente 
scottante e delicata: quella delle 
rivendicazioni nazionaliste maroc- 
chine. Si era fatto alfiere di que- 
ste, nelle. loro conseguenze più 
assolute, con la indiscussa bene- 
volenza del Sultano, il. partito che 
si denomina Istiqlal, Ma per. la 
solita tattica che porta il partito 


-comunista ad appoggiare tutti i 


movimenti che in un.modo o nel- 
Valtro possano indebolire le Na- 
zioni occidentali, si era attuata 
una stretta allednza fra il partito 


= comnnista e. UIstiqlal. Coprendo 


V’Istiqglal — almeno secondo lac- 
cusa mossagli — il Sultano finiva 
per coprire con la sua autorità 
morale anche il partito comuni- 
sta; il capo religioso dei musul- 
mani marocchini, cioé, si trovava 
ad essere alleato di un movi- 
mento ateo. 

Su questa inconciliabilita ha 


leva il Pascià di Marrakech; | 


FEDERICO ALESSANDRINI 


ottenendo che i pascià, i caids, 
gli altri maggiori esponenti della 
Nazione marocchina a lui devoti, 
prendessero posizione e privasse- 
ro Sidi Mohammed ben Youssef 
del suo potere spirituale. Ad 
«Iman dei credenti » fu, pertanto, 
proclamato Sidi Mohammed ben 
Arafa. 

questo punto per giungere 
alla deposizione del Sultano e al- 
la elezione al suo posto del nuovo 
personaggio, il passo non fu mol- 
to lungo. Per appoggiarlo El 
Glaout era pronto, del resto, a 
far marciare i suoi berberi su 
Rabat. 

In un primo tempo la Francia 
sembro incerta, ma alla fine ha 
dovuto accettare la situazione ma- 
turata. Caso contrario le sue trup- 
pe avrebbero dovuto prendere le 
armi contro i cavalieri del pascià 
di Marrakech, it quale si proclama 
amico della Francia, e sarebbe 
dovuta accorrére a difesa del Sul- 
tano che sosteneva il partito che 
per programma ha Vallontū: 
mento della Francia dal Martone. 
E sarebbe stata una notevole con- 
tradizione, almeno sul piano po- 
litico contingente. 

In questo quadro non è possi- 
bile trascurare il fatto che la de- 

francese, la quale implica 
un complesso di reazioni gid chia- 
vamente delineate fra i Paesi ar 
bi, è stata presa in un 
molto delicato per il Governo di 
Parigi. Già da tre settimane la 
Francia è paralizzata da tutta una 
serie di peri accavallantisi che 
hanno investito settori vitali per 
Vamministrazione del Paese, come 
ad esempio le ferrovie, le poste 
e į telefoni, le dogane. E a tutto 
Oggi non si ‘vede la fine delle agi- 
tazioni, malgrado gli sforzi com- 
piuti per comporle. Molti sinda- 
cati liberi hanno accolto, infatti, 
le proposte conciliative del Go- 
verno, ma quelli dominati dai co- 
munisti mantengono il punto z 
si sforzano di allargare la situa- 
zione -portando allo sciopero- un 
sempre maggiore numero di cate- 
gorie operaie. 

Nel sussulto di queste situazie- 
ni il Cremlino sviluppa le sue ma- 
novre e dopo Vannuncio dellespe- 
rimento della bomba ad idrogeno 
lancia quello dell’accordo con’, il 
governo comunista della Germa- 
nia orientale. 


G. L. BERNUCCI 
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oggi ricostruire la fisionomi 
chica dei nostri giovant se 
«amici» che frequentan| 


‘ wie 


siamo, in una parola, conoscenti 

mamente trascurando’ uno dei fatto 
loro formazione, il cinematografo, € ijp 
vicende filmate. | 

In una recente inchiesta, rivolta a . 
manda: « In base a quali indicazioni ĝe 
a vedere un film invece che un altro7>». 
dei ragazzi rispose che sceglieva ik film 
degli interpreti. Al contrario dei «ban 
ciulli fino ai dieci o dodici anni, ifatt 
dimostrano una tenacissima memorii 
delle fisionomie e dei nomi degli attor 

Mentre i'più giovani dimenticano- 
tore per quello del personaggio, gli ad 
conto del film. sostituiscono sempre @ 
naggio quello dell'attore. E’ noto poi, 
loro modo di vestirsi, pettinarsi, ges 
sia dovuta all'influenza degli attori . 
in voga. 

Tutte queste manifestazioni fan, 
fenomeno che viene definito «divismo, 

Contemporaneamente alla prima i) 
inchieste, svolte per lo più negli Istit 
gli universitari milanesi, si propdme. 
nomi degli attori preferiti dai. gieva 
Ecco i risultati: 

Àttore preferito (inchiesta 
Gregory Peck, Laurence Olivier, Spene 
Stewart. — (Inchiesta Pitta e Capriol 
vier, Gary Cooper, Gregory Peck, Sper 
Welles. 

Attrice préferita (inchiesta Cattivel 
mann, Bette Davis, Greer Garson, Bai 
Olivia de Havilland. — (Inchiesta Pj 
Ingrid Bergmann, Olivia de Havilla 
Elisabeth Taylor, Jeanne Crain. 


J 
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OME giustamente veniva notato i 
l'inchiesta, le preferenze dei giay 
bra confermino il tramonto dei 
« belle » dello schermo. Evidenten 

preferenza non sono solo basati sulle 
attori e delle attrici, ma- anche sulle « 
ed espressive, 

Nella preferenza per gli attori e pe 

cati dai risultati delle due inchiést¢, 
una motivazione che non è ispirata da 
nè, come di solito si credé, da motivi 
o, perlomeno, non lo è che molto pam: 
rebbe che tali preferenze al contrarid, 
criteri differenti di valutazione, che |g 
dai quali vengono giudicati attori c/q 
il personaggio, l'uomo, l'attore. Per'] 
per esempio (e questo si rivela dal 
preferenze per l'attore e delle pref 
tra cui l'Amieto risultava uno 
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gli « eroi» che 


e pers no. Non pos- 
noscewi e scoprirli inti- 
fatto principali della 


oei protagonisti delle 


olta a; giovani, alla do- 
zioni @ecidete di andare 
altro 7», una gran parte 
. il film in base al nome 
dei : bambini e dei fan- 
, infatti, gli adolescenti 

nei confronti 
dello schermo. 
nome dell’at- 


Sapriolg)t. Laurence Oli- 
k, Speneér Tracy, Orson 


Cattivelli}; Ingrid Berg- 
son, Barbara Stanwyck, 


esta Pitta e Capriolo): 
lavilland, Greer Garson, 
notato da dagli autori del- 


lei gicyani di oggi sem- 
nto def «belli» e delle 
videntemenhte i criteri di 
ti sulle doti fisiche degli 
> sulle qualita artistiche 


ori e per Je attrici indi- 
chiést¢, si rivela infatti 


trambe le inchieste) sembra evidente che il successo sia 
personaggio. 

Per la Havilland, per. ‘Bette Divis per Spericer 
Tracy, sembra che il critério Gi « bravura» (criterio 
estetico) abbia determinato la maggioranza dei. voti. 
Altrettanto dicasi per Ingrid Bergmann ammirata in 
special modo in Giovanna d'Arco. i 

Tuttavia, soprattutto nelle preferenze per gli aġtori, 
è evidente che debba essere implicito un giudizio per 
un determinato tipo di personalità che rappresenta il 
modello, l'ideale della personalità per gli adolescenti 
di oggi e, in fondo, di tutti i tempi: l'uomo che riesce 
a vincere, a dominare le avversità, a raggiungere il 
successo attraverso le sue doti personali di energia, 
di intelligenza, di forza di volontà. 


? ADOLESCENZA è caratterizzata appunto da 
questo desiderio di autoaffermazione, di successo, 

‘che si manifesta, in alcuni casi, come «sete di 
potenza ». I sogni: di gloria dell’adolescenza che 

tutti i poeti hanno cantato, costituiscono appunto il 
manifestarsi di questa aspirazione, 
acuto nell’adolescenza, quando il senso della realtà so- 


rate, perchè l’utilizzazione di attori non-professionisti 


particolarmente. 


vita dei divi dello schermo, anche le più banali e insi- 
gnificanti. Ogni ragazzo dai quattordici anni in su oggi 
. saprebbe dirvi, se Raf Vallone, beve aranciata o 

Cola, se 1a Bergmafin porta tacchi o banal coal 
via. Il tramonto delle « star » non -ha-migliorato le cose 
in questo senso, si può dire anzi che le abbia peggio- 


che sembrano scelti in base a criteri quanto mai vaghi 
e incomprensibili (perchè in generale non appaiono do- 
tati di qualita ecceZionali) dai registi e dai produttori, 
ha creato una vera e propria « psicosi del successo » 
negli adolescenti di oggi. 


IVENIRE un attore del cinema sembra oggi un 
sogno a portata di mano. Basterà unm incontro 
fortuito e fortunato per vedere il proprio viso 
sui paginoni dei settimanali a rotocalco e sui car- 

telloni pubblicitari. Anna Maria Pierangeli, Maria Pia 
Casilio, Maria Fiore, altrettanti esempi quanto mai per- 
suasivi della possibilità dell’avverarsi dei sogni più au- 
daci. In questo senso appunto, si pud dire che il tra- 
monto del divismo nel cinema, abbia segnato il trionfo 
del divismo nell’adolescenza. 3 
All’imitazione dell’eroe o della eroina {cioè sla 


Bote 


=) 


iiini ciale che pone un limite all’espandersi dell'individuo, scelta del. modello ideale, che pure è da considerarsi aN 
a e yh non è ancora abbastanza maturo. Nasce come conse- Uno dei fattori più positivi nella manirane a 
ito patzialmente. Si di. guerza ð questo bisogno di strutturazione delle per- personalita) si è così pr opened | imitazione ys to 
ntrarid, Si basino su tre  Sonalita in vista del successo, quella che è una delle duo la mediocrita, Tuomo 
e, che gli angoli visuali Càratteristiche della “psicologia dell'adolescenza: limi- care « 
‘tori e attrici siano tre: tazione cosciente di quel tipo di personalità, di quel i 
Per'Latirence Olivier, modello ideale, che si giudica possa garantire il suc- gli 
sla dal ednfronto tra le cesso desiderato: Ed è questa appunto la motivazione ong 
| ae crenge pér il film, profonda del divismo degli adolescenti, della curiosità cine i 
~otati in en- ansiosa con cui seguono tutte le manifestazioni della E. T. 
henti di ragazzi durante ta visione di un film presi alVinsaputa degli stessi mediante la fotografia a raggi infrarossi œ Veri 
l Hrammi si svolgono nell’animo dei fanciulli d rante la visione dei film non proporzionati alla loro psicologia. Le reazioni violente, 
| i i, dai raggi infrarossi sono un documento fotografico Impressionante Un ‘terz0 degli spettatori che frequentano të wale 
f zzi al di -sotto dei 18 anni. Questa cifra è di per sè eloquente ed dndicativa delle proporzioni che ha il problema della ċinema- 
enitori e quanti hanno a cuore le sorti del fanciullo si augurano Tavvento di una cinematografia per ragazzi distinta da pie 
per gli adulti, properzionata alla psicologia e alla mentalità .dei fanciulli. 
«/ 
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"aime. Sia ringraziate il Signoret Ed ora 
arità- copre moltitudine ti ringrazio moltissimo per H cappello, ; 
= Bad i d: cui non sapevo spiegare la provenien- {(raccomandata a mano) 
Paria Agostino: 4 iH tuo consigtio, Come si fa ad al- H sen. Terracini ha accusato le Autorità. italtane di aver. im- 
povero aspetta ‘da me, Signore;- tare la circonferenza da a pedito a due mila giovani la partecipazionė al Festival 
S e jo aspetto da Te: Eyli aspetta soccórso Quanto ai debiti ora siamo alla co- Einaudi si congratula con il nuovo : della Gioventù a Bucarest. Da notare che sul biglietto di invito al { 
+ da una mano che at pari wt lui fu fatta; struzione del pavimento {piu di 300.000 Presidente del Consiglio Pella, | Festival figurava questa. raccomandazioné: « Per quanto noi sj fac- 4 
at awepetto anch'io sóċcořso dalla mane che” ‘tirel) senza un Soldo in cassa, con ix ils cia tutto per soddisfare i nostri invitati, sara senza dubbio prude- je 
$ S0la. Mducia -pella divina -Provvidenza » dopo ia sua affermazione ottenuta } nte portarvi- dei viveri, -in particolare conserve, oltre al sapone, al- $ 
ha fatto me. NGn me sole pero ha fatto i Questi beni di cón- 
$ ila mano, bensì anche ik povero al par- Chi chiede indumenti si deciderà, caro -$ le lamette da barba e al necessario per cucire, 
Don Pasquale; à indicare lá taglia? al Senato ed alla Camera. sumo ed alcuni, prodotti alimentari sono rari in Romania, malgra- 4 
4 “Tu ci hai assegnato dà percorrere la l 
stessa via, che è questa vita: ‘noi vi ci . “esplicito 

vero non ha ‘nulla da portare mentre io - {. @ufficio, precisiamo cne, 
söno stracarico; egli non porta niente, | che il Festival det Giovani | rimane a noi l'incartco 

4 meftre io ho addosso più`del bisogno, ` | al quale vi invitiamo di provvedere al resto: 

rio peso è grave: dividerò con tui cid che | 
het. anche col dargli da vivere io dimi- ‘ta warie incognite cioè bandiere, opuscoli 4 
: rdel lettura; e conferisce ad essa un senso Presenta varte incognt «| 
i $ PROBLEMI più immediato di spiritualità e di auten- che è bene render strisciont-propaganda, 
-o eee. oe DELLA CHIESA ticita, quasi l'Autore stesso sia presen- § prima che si raccolgano servizi fotografici, ? 
te a pariare con autorità, tanto più } prenotazioni e quote. balli, cortei e banda. 
Al DIRETTORI DUSTITUTI di P. Yves De Montcheuil *ugusta di sacerdote e di maestro, per- } ? 
' E CASE DI CURA -~ chè illuminata anche dal sacrificio, Co- ?} i endere t 
- YVES DE.MONTCHEUIL - Problemi si le dodici lezioni, raccolte nel volu- { Purtroppo il nostro popolo Come si può compr 
| s Sono muratore, padre di7 figli è prov-. ` deita Chiesa Editrice « Vita e Pensie- ™é, vivamente introducono nei proble- §  — sebbene emancipato — le partecipazioni à 
veda col. mio Javoge a sfamare lä fami- .. WIG nk | j mimi della Chiesa, Esatta dizione, que- } rei e viveri devoño avere un unico $ 
ro», Milano, via Ludovico Necchi, 2. i per molte me i 
glia. Ho un figlié — Michele, di anni 13 — . ©. ‘ese sta, di problemi: tali sono i sostanziali | è ancora razionato criterio: pochi e buoni, & t 
alletto da insufficienza cetebralė con pro. pertinent! alla Chiesa per la | 
ressiva cerebropatia e da un proceso Poco più c eci righe, premesse va, Consistente è invitta sua sal- 
all’arte inferiore g’ quale nota editoriale, avvertono che il dezza, divinamente adeguata a gover- in quanto campi e fabbriche poiché non si può escludere 
state ricoverato per alcùni mesi in: un ari- | danno la precedenza un fatto naturale; 
-Ò i stato s = äl Padre De Montcheull, ne governo, perchè essa stia e sia sovi ingenu 
3 1942-43, al Centro Universitario Cattoli- forma divina del mondo, E tutto ciò } al popolo etico 
 €0, divénuto in seguito fl Centfo°Catto- esaminato é detto, di pagina in pagina, | Per giusta deferenza. À 
. mie ristrettezze e ie necessità cre- tico dégii Inteliettuali Francesi: che il. con acuto sguardo, che penetra Pane 
e stenti. della famiglia non mi consentone testo“ non. fu-riveduto. dail’Autore, il goscia di questo nostro témpo, e si fa | EB quindi consigliabile che mangia a casa propria ; 
‘di Provvedere. Ti lascio imaginare. it ale probabilmente non ne aveva.pre- guida fiduciosa a preferire vita. di vir- tter le i avanti senza. razioni o tessere $ 
atràžio e quetio déi familiari, in che Ta morte del. ‘TÒ solidal 
i pu p @ con lë vedute universali § ovi, arrivando Bucarest 
FIORE l'Autore in un campo di concentra- della Chiesa. { ed invitare subito... pr a 
mento tedesco fu i) sigillo della sua $ tutti i partecipanti un senso di malessere. ary 
Via Ospedale: ATRANI (Salerno) vita, spesa al servizio della verita e LETTERE (II 1896-1903) | 
f della carità. La concisa notizia, data - ee | rché in valigia portino E meglio quindi escludere i ' 
Raccomanda il Prevoste della Chiesa dall’esile nota, actompagña lungo la di Gi Toniolo i po i st tizzante 
3 Collegiale di S$. Maria Maddalena, Don useppe ormaggio, frutta, pane, simpatizzen ; 
Angelo Cafuoco. _ GIUSEPPE TONIOLO - Lettere, 11, f burro e conserve in scatola che, queste 
1 x al 1896-1903. Raccolte da Guido Anichini, {ù (Ma non americane!). restasse un po’ esitante. l oe? 
| e da Nello Vian. 4 oni 
P À Deposito esclusivo per l'Italia: Angelo $ Sarà opportuno aggiungere Dato che un tipo simile ' 
OST DI BENI ENO Par. tun poco di sapone per noi è tin peso morto, ? 
j INDIRIZZO DI BENIGNO: CASELLA C. c. p. 1/18792. ~-  ¢ che, per ragioni analoghe, se la Questura esita l i 

POSTALE 96-8: ROMA. Il solerte Comitato per l'Opéra Om- 4 è scarsg ed a razione, a dargli 41 passaporto 4 | 
hia di Giuseppe Toniolo, proseguendo 

AEL SUPPLICHE NON CORREOATE | lacci, cotone idrofilo, «pro forma» si può tnsistere . 

DALLA DICHIARAZIONE IMPEQNATI- dèile lettere, già pubblicato, è che com- } brillantina, ma sonze-fare troppo, 
VA DEI REVV. PARROCI O CAPPEL- prende centocinquantaquattro lettere, . spilli da balia, forbici, Se resta a casa, in pratica, i t 
LANI SONÒ CESTINATE. appartenenti agli anni dal 1871 al 169, ha | purgapti ed aspirina, ct toglie un grave intoppo; $ 
i © altre duecentonove lette- $ 
£ BENIGNO &’ IN -GRAVI BDIFFICOL- re, appartenenti agli anni dai 18% ai } lamette, talco borico omie. t 
$i TA’ PER SODDISFARE ALMENO. UNA 1903. Nella Prefazione, premessa al vo- l € tutto l’occorrente Vaccusa al Viminale : (i 
Y MINIMA PARTE Di QUANT! INVOCA. lume primo, venne annunziato che lepi- i — aghi, cotone, eccetera — di esercitare un sordido $ , 
| = NO IL SUO INTERVENTO. AMICI LET. sioiario Toniolo consterà di volumi. tre. } per un rammendo urgente. schiavismo clericale). ? 
A TORI, ACCORRETE IN AIUTO DI QUE. Pertañtó il volume sécondo ha certe § $ 
| 4 s ST! DERELITTI re di centralita, nei propri ? Quanto si è detto, è logico ? 
š ° ssi con la personalità e con l'opera }ł nto s etto, 

| relazioni epistolari, in esso raccolte, è 
| t *** RINGRAZIANO: Giuseppe Fer- di fatto cronologicamente centrale ri- Col pugno chiuso obbligo i 
| & reiri, Antonio Spand, Concettina Vento, spetto al cinquantennio, che risulterà ¢ saluta | $ 
g Don Pasquale Frezza, Mariæ Concetta compreso nell'epistolario- intero; A tale $ ` IL COMITATO $ | 

pi S La Licata, Maria Venezia, Don Settimio elemento, puramente cronologico, cor- $ è p: -¢. c. ) 

i $ Otto, Lpigi Filza. ` risponde peraltro, quasi nota saliente, t puf t $ 
P. REGINALDO.. Mandi pure un'effettiva p di i $ | 
atteggiamento, di sentire, di pensiero, $ 
Preghi pra A ner- dese di giudizio, da parte del Toniolo, e di 
3 9 eventi e di cose e di situazioni, da par- i 
R (vit . Mandi te del mondo contemporaneo da rive- 
Migliaia di turisti stranieri cercano lare il Toniolo nello splendente posses- re del Toniolo dalle relazioni epistolari 
Ee passare ai.detenuti per ta lettura risto- UN mezzo per rimpatriare dalla sọ di una fede, a cui egli attinge cer- pubblicate in questo secondo volume 
; tezza e copiosità di norme, per gover- splendono in una superiore ascendente 
ratrice, Sarà manna anche quella. Francia paralizzata dagli scioperi. ani- armonia, ove si fondono aperte e sere- 
*** Don Pasquale FREZZA (Laurea. Secondo i calcolidell'agenzia «Fran- nata da aspirazioni sempre più alte e ne doti di apostolo e di scienziato, che 
€ na di Borrgjio, Reggio Calabria) ringra- ce Presse» lo sciopero dei postele- più estese ne} campo sociale, ove egli si intravvedono feconde di nessi e di 
4 zia: « Menfre tu pensavi di pubblicare grafonici produce al Governo, per interviene con riconosciuta influenza di sviluppi, preminenti alla storia religiosa 
£ quetia lettera doye si accennava alle tre ji solo mancato incasso delle tariffe, Maestro e di artefice. La mente e il cuo- œ civile. > 
vešti, che io non sapevo di dove veni: Un danno di circa 400 milioni di 
vano, io già àvévo messo in praticà 
tuo saggio consigiio e con Vaiuto del al giorno: quello delle fer- 
; sarto per il taglio e della buona mamma ovie un danno di circa 8.640 mi- 
3 £ per il cucito, abbiamo rimediato benis- lioni di franchi alla settimana. 
1 TORINO DAL 6 AL 13 SETTEMBRE 
J 0 (tariffa 6) 
$ 
DAL 4 AL 15 SETTEMBRE i $ 
i ; I Pascià di Marrakesh. El Glaoui, ha 
Chi desidera partecipare alle MANIFESTAZIONI DEL XIV CON- capeggiato la ribellione di notabili 
‘ GRESSO EUCARISTICO NAZIONALE che si terra a TORINO dal 6 al 13 marocchini contro il sultano Yussef Ks 
i settembre usufruendo della RIDUZIONE FERROVIARIA del 56% (TA- -deposto dalla Francia : | 
RIFFA N. 6) richieda ta CREDENZIALE alla SEGRETERIA DEL CON. | 
3 GRESSO (via Arcivescovado 12 - Torino) che dà diritto alla RIDUZIONE, - l s 
è La credenziale è individuale e nominativa, è valida dai 4 al 15 set- viia a w 
A tembre ed è unita alla BUSTA DEL CONGRESSISTA çhe deve essere í 
$ richiesta alla SEGRETERIA DEL CONGRESSO (via Arcivescovado 12 . 


Torino) dietro versamento anticipato di L. 250 (duecentocinquanta), sul 
C. C. Postale 2/2720 oppure a mezzo vaglia. l 

l Gii organizzatori di COMITIVE devono richiedere il numero di buste 
corrispondente al numero dei componenti la COMITIVA. Essi provvede- 
ranno alla compilazione delie siñgole CREDENZIALI e potranno fare un 
biglietto ferroviario collettivo, presentando alla stazione di partenza, 
insieme con le CREDENZIALI, un doppio elerco dei componenti ia 
comitiva. 


La BUSTA DEL CONGRESSİSTA contiene: 1) carta topografica di 


GIOVANNI ROMANINI. 


Ditta fondata nel 1790 


i Fornitrice brevettáta. def Mmi 
; Torino; 2) opuscolo « Breve visita alla città »; 3) opescolo canti e preghiere Re Pontefici da Pio VI.a Pio felisi; 
3 dei Congresso; .4) tessera a RIDUZIONE per ta visita alla MOSTRA wee | | S ceménte regnante tn 
MISSIONARIA, al DIORAMA STORICO, alla MOSTRA DARTE €E DEL- ARREDI “E PARAMENTI  SACRi 
viaria individuale; 6) if programma generale delle. manifestazioni, < Ses . Sartoria per -Ecclesiastici . 
_ RIVOLGERSI: SEGRETERIA. DEL CONGRESSO - via Arcivescovado tent VIA TORRE MICLINA fh. 36 a 30° 


XIV Congresso Eucaristico Nationale che è stato detronizzato dai pascià e dai caids con i quali hanno HOMA  - "Teiefono 960.07 


parteggiato le tribù di quasi tutto il paese. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 30 AGOSTO 


1953 


TRENI POF 


| MONTREUX, agosto. 
PO avuto la fortuna di seguire 
‘con un treno crociera (il 
n. 3 tra quelli programmati 
dalle Ferrovie Italiane per 
Pestate in corso) una comi- 
tiva di turisti italiani con 
destinazione Francia e Svizzera. Ed 
eccone, assai sinteticamente, alcune 
delie impressioni ricevute durante il 
viaggio. 


TORINO — Centocinquanta par- 
tecipanti rappresentanti tutte le re- 
gioni italiane. In più qualche fore- 
stiero e tra questi una brasiliana e 
due equatoriani. L’accoglienza non 


Reno. Di questa cascata nessun au- 
tore romano ne scrisse mai. E’ evi- 
dente che sj sia formata poco a poco 


per azione delle acque all’incontro* 


con un banco di roccia calcarea, del 
quale restano ancora due soli blocchi 
al centro. Ma anche questi sono de- 
stinati a cedere. 

La Germania è a due passi. Se 
ne vede il confine e si incontrano 
moiti tedeschi in gita qui a Sciaf- 
fusa, nota da noi attraverso i suoi 
filati e i dadi per un brodo di man- 
zo in cinque minuti, 

Zurigo di notte è bella sopratutto 
per l'escursione in motoscafo sul 
lago e per la musica folkloristica 


Dirottato un treno dalla Francia - Zurigo di 

notte e Lucerna di giorno - Cala il consumo 

della birra - Senso (ma non unico) di demo- 

crazia e libertà - Berna diplomatica e Losanna 

cosmopolita - Rivendicazioni dei tipografi e 
crisi alberghiera 


è delle più incoraggianti. Tl treno 
crociera ha per prima tappa Parigi. 
Ma l'altoparlante con esasperante 
monotonia ripete che < Il treno di- 


retto per Modane-Parigi-Calais è 


limitato a Bardonecchia per sciopero 
ferrovie francesi >. Non si sa quindi 
se la crociera si effettuerà o meno. 
Nell’attesa, un giretto per Torino 
~che si appresta — e lo si nota fin 
d’ora in questa aristocratica citta -— 
ad ospitare il Congresso eucaristico 
nazionale. Giuoca il telefono tra To- 
rino e Roma e tra questa e Berna. 
In un’ora (non un minuto di pid) il 
¿miracolo è fatto:*La Direzione delle 
"Ferrovie dello Stato Italiano'ha ot- 
tenuto da quella elvetica il dirotta- 
mento del treno per la Svizzera, 
Parigi viene sostituita da Zurigo, 
Lucerna e Berna. Bisogna conclu- 
‘dere che in fondo... tutti gli scio- 
peri vengono per nuocere!! 


ZURIGO — Il Limmat è un flume 
che la divide in due parti, la Grande 
e la Piccola Zurigo, entrambe belle. 
La lingua italiana deve essere vera- 
mente difficile ad impararsi. Cosi si 
deve dedurre ascoltando le guide. 
Per loro ogni città svizzera è alla 
testa delle altre per un qualcosa. A 
Zurigo questo qualcosa é lo sviluppo 
culturale. 

In mezzo ad un bosco, in una pi- 
scina scoperta le onde vengono agi- 
tate artificialmente da un compres- 
sore, ai pochissimi bagnanti che pos- 
sono permettersi il lusso di entrarvi. 
Oltre duemila studenti frequentano 
il Politecnico e studiano con volonta 
è tenacia, alla maniera tedesca. 

Presso Zurigo sono le Cascate di 
Sciaffusa dove qualche gitante ha 
potuto recarsi e vedere l'enorme get- 
to d’acqua creato dalle rapide sul 


i! Limmat divide Zurigo 


in due parti, 


suonata nei locali del vecchio edificio 
delle . corporazioni del XIV secolo. 


LUCERNA — La citté più ani- 
mata della Confederazione. Il lago 
dei Quattro Cantoni è a forma di 
croce e il centro del capoluogo è 

uello che vede la maggior percen- 


‘tuale di cattolici professanti. Sotto 


il monumento al leone di Lucerna 
sono molti nomi di antichi condot- 
tieri e tra questi leggo quelli di al- 
cuni avi di attuali Ufficiali della 
Guardia Svizzera Pontificia. | 

I miei amici fanno strage di boc- 
cali di birra; non riuscendo peraltro 
a soddisfare i rivenditori i quali ri- 
petono che il consumo di questa be- 
vanda è sceso di circa il 20 % ri- 
spetto a quello dello scorso anno. E 
se la prendono con il freddo, con 
la pioggia e con il vino. Nel 1952 
fu importato in Svizzera vino per 
63 milioni di franchi (circa 10 mi- 
liardi dj lire) a 66 centesimi il litro 
(100 lire italiane) franco frontiera. 
L'Italia è in testa con il 40 % -del- 
importazione, rispetto alla Spagna 
con il 30 e alla Francia con il 15. 
Altre curiosità: il vino importato 
è quasi tutto rosso, quello locale 
quasi tutto bianco. D'altronde, gli 
Svizzeri non hanno preferernze! 


BERNA — E’ Ferragosto e i gi- 
tanti italiani si mescolano tra i fe- 
deli nella Chiesa della Santissima 
Trinità. Numerosissimi i bambini 
che fanno la Comunione. Fuori del 
tempio è il mercato dei fiori, res: più 
belli dal sole eccezionalmente lumi- 
noso e ardente. 

Da Berna qualcuno è andato a 
Interlaken per vedere la Jungfrau, 
questa piramide immacolata. La 
luce abbagliante dei nevai armo- 


del mattino è il mercato dei fiori. 


nizza con il colore caldo e vellutato 
delle aiuole dei giardini degli al- 
berghi. 

Il. mercato di Berna si svolge 
ogni mattina nella piazza del Par- 
lamento: ma a mezzogiorno è tut- 
to finito e sullo stesso luogo par- 
cheggiano, molto democraticamen- 
te, le auto di rappresentanza. 

Nel sottosuolo della piazza sono 
le sacréstie della Banca Nazionale 
Svizzera, come veri filoni aurei. Ma 
non v'è certo maggiore ricchezza 
di quel senso di democrazia e di 
libertà che qui regna. 

Gli orsi della fossa della Capi- 
tale, simbolo della città, hanno 
avuto molto da fare in questi giorni. 
Lavoro straordinario, e del resto 
compensato con le cibarie offerte 
dagli sciami di turisti previsti ed 
impfevisti, quelli normali cioè e 
quelli sopraggiunti a seguito dello 
sciopero in Francia. 

Nel quartiere dei diplomatici sono 
le ville delle Legazioni. « Notino To 
stemma dėl Papa Pacelli, grande 
amico del nostro Paese », dice la 
guida, la quale fa poi notare che 
una sola Legazione ha oggi issata 
la bandiera nazionale: quela 
d'Israele, essendo giorno di sabato. 


LOSANNA — Città cosmopolita 


ed alberghiera. Deve molto alla sua: 


posizione e all’influsso benefico del 
Lago Lemano. Centro culturale di 
antica tradizione, tutto qui con- 
corre ad accrescere il prestigio del 
paese; dal punto di vista sociale e 
spirituale. Col battello si va facil- 
mente ad Evian-les-Bains sulla co- 
sta francese a sud del Lemano, nel- 
PrAlta Savoia. Lo sciopero è qui 
ammorbidito forse dalla dolcezza 
del- lûogo. Bisogna , quasi..pregare 
i doganieri per porre il timbro sul 
passaporto. Così, tanto «< pour sou- 
venir >! 

Vengo a sapere che nella Facolta 
di Medicina dell’Universita di Lo- 
sanna non c'è più posto per gli stu- 
denti di Ostetricia e dj Pediatria: 
questi superano di molto le attuali 
possibilita dei locali, sufficienti solo 
per 120 uditori: ginecologi e 78 pe- 
diatri. Un architetto tedesco ħa ter- 
minato in questi giorni il progetto 
per un nuovo grande istituto: tutto 
per 230.000 franchi svizzeri, cioè 
40 milioni delle nostre povere lire. 
Ma la Svizzera è un paese ricco, 
(anche se le guide insistono nel 
dire il contrario « data la mancan- 
za di materie prime >) e l’amplia- 
mento sara fatto. Sara cosi possi- 
bile studiare anche i casi di malat- 
tie contagiose dell'infanzia come 
scarlattina, setticemia, meningite 
cerebrospinale, poliomielite, ecc. Con 
grande vantaggio per tutti i popoli 
del mondo che mandano a Losanna 
i medici a studiare. 


GINEVRA — Il treno crociera, 
coi suoi tre vagoni delle nostre Fer- 


unite tra loro da numerosi ponti. Sotto i portici nelle prime ore 


A 


Gli svizzeri nascono con il senso dell'ospitalità e del turismo. Sanno 
di vivere in un paese bellissimo e sono lieti di questo privilegio; 


Da Interlaken lo Jungfrau si vede così come nella foto. Ma c'è un omino 
con un cannocchiale che mostra della montagna i più piccoli particolari. 


rovie, ci conduce alla Gare Cor- 
navin, la stessa dove stazionano, in 
attesa, i treni francesi immobiliz- 
zati dalla «gréve» che continúa. 
Ginevra è in fest&, ancora per il 
Ferragosto, e dovunque sono ban- 
diere e pennoni coi colori cantonali. 

Arrivano e partono colonne di 
automezzi per la Francia, con la 
quale gli uffici di viaggio svizzeri 
hanno organizzato servizi straordi- 
nari di autobus. Viaggi regolari 
sono cosi previsti e chissA ancora 
per quanto tra Ginevra e Lione, tra 
Ginevra, Marsiglia e la frontiera 
spagnola, e tra Ginevra e Parigi. 
Ho visto un gruppo di bambini 
giunti. freschi freschi in aereo dal- 
l'Africa del Nord e destinati a tra- 
scorrere le vacanze in Francia: via 
Ginevra vengono trasferiti nell’ Al- 
ta Savoia. Mentre i francesi scio- 
perano i tipografi svizzeri chiedono 
una riduzione di due ore settima- 
nali nell'orario di lavoro, l’aggiun- 
ta di una quarta settimana di va- 
canza l'anno, il pagamento di una 
indennità del 15 % del salario per- 
duto durante il servizio militare ed 
un aumento di assegni complemen- 
tari a favore degli operai invalidi. 


-E semibra che ottengano quasi tutto, 


Nei locali della ex Società delle 
Nazioni sone ora alcuni uffici del- 
’O.N.U.. Dal Monte Saléve, in ter- 
ritorio francese, dove si va in mez- 
zora di tram si vede il Rodano, 
la città di Ginevra e gran parte del 
Lemano. Quella che non si vede è 
ora di tornare, dato i] tempo limi- 


tato a disposizione, 


MONTREUX — Si va in battello 
partendo dall’imbarcadero di Ouchy. 
Miracolo (non ultimo dell’organiz- 
zazione che è delle FF. SS. e della 
internazionale « Oltremare >) l'al- 
loggio in hotel da nababbi. Aria 
quindi da gran signori in questa 
Montreux dove son tutti signori! 
L'industria alberghiera, un tempo 
prospera, è ora in crisi per la spa- 
rizione di quella classe borghese 
agiata dei grandi paesi europej che 
le forniva prima una stabile clien- 
tela. «< Oggi — mi confida un alber- 
gatore —- vengono numerosi i turi- 
sti in Svizzera. Ma sono esigenti, 
se ne vanno subito e spendono 
poco». Altri tempi, dunque, per 
tutti. 

A Glion si è saliti con un trenino 
e con la funicolare, al castello di 
Chillon si è andati in autobus e in 
barca, in mezzo ad un profumo di 
rose, sotto un cielo multicolore. 
Sinfonie di ritmi che richiamano 
Mendelssohn, Tachaikowshy e 
Strauss. 

Da questa Montreux riparte per 
Milano i] treno crociera italiano, Da 
questa Montreux che è una delle 
glorie più vetuste del turismo eu- 
ropeo, riparte per l'Italia un treno 
turistico a prezzi popolari: neanche 
40.000 lire « tutto compreso >. 

Segno indubbio, che il turismo é 
anche da noi internazionalmente € 
socialmente inteso. Come deve es- 
sere. 


- GASTONE IMBRIGHI | 
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HA DISCHIUSO LA PORTA DELLA GALERA § 


CORBISIERO 


Carlo Corbisiero, useendo di ga- 
lera.-con una formula d'innocenza 
piena, ha dichiarato che gran parte 
della sua riconoscenza. deve andare 
a don Aniello Conmté,.al modesto, 
umile sacerdote che vive i restanti 
giorni della sua esistenza operosa 
in una sorta di eremo nell’isola di 
Ponza. 

Del «caso > Corbisiero sono piene 
le cronache dei giornali e dei setti- 


manali di questi giorni. E’ un caso ` 
profendamente umano, che non po- » 


teva profondamente commuovere la 
pubblica opinione. Come si è potuto: 
condannare alla galera un innocen- 
te? Come potrà. l’ex-ergastolano in- 
serirsi di nuove nella società. degli 
uomini, malato, senza mezzi di för- 
tuna, sénza tin mestiere qualificato? 
Possibile che la Giustizia non debba 
indennizzare tanti anni, e i più red- 
ditizzi, perduti?. Qui non vogliamo 
entrare in merito.a questi formida- 
bili interrogativi; d’altra parte, fiori- 
scono, attorno a Corbisiero, episodi 
consolanti di umana solidarietà, e 
cioè, di cristiana, carita. 

Qui vogliamo abbozzare un som- 
mario ritratto di don Aniello Conte 


che, per fortuite circostanze, ha po-. 


tuto singolarmente giovare alla pies 
na riabilitazione dell’« ergastolano 
innocente >. 

Mi trovavo a Ponza mentre si 
svolgeva la revisione del processo 
Corbisiero a Napoli; e la difesa 
aveva citato come testimonio prin- 
cipale, a conforto della sua tesi, un 
sacerdote: don Aniello Conte. Ma 
don Aniello Conte non poteva muo- 
versi dall'isola di Ponza sirio a Na- 
poli e per la grave eta e per la ca- 
gionevole salute. La Corte aveva al- 
lora deliberato di spostarsi a Ponza, 
con un mezzo messo a disposizione 
dalla Marina militare. Prima che la 
Corte si muovesse da Napoli, mi son 
recato a far visita a don Aniello, che 


abita ai Conti, una frazione tra Pon- 
za eile Forná, subito sopra Santa 
Maria, dove Mussolini fu prigioniero 
per tndici giorni, dieci anni or sono. 
La strada @ tracciata tra siepi di 
fichi d'india, piante.rigogliose di 
agavi in fore e filari di viti ben col- 
tivate, I Contf%on poche case, bian+ 
che di calce, Cubiche con il tetto a 
cupoletta, come a Positano; ed han- 
no uno strane aspetto 
orientale. 

>= Ho trovatoe don Aniello in piedi, 
‘per fortuna; è l’accoglienza è stata 


cordialissima. La sua casetta è com- 


° 


cappellano dell’ergastolo di ‘Santo 
Stefano. Sul suo scrittoio, al quale 
l'ho trovato seduto, in lettura di un 
bollettino dei Salesiani, è un grande 
ritratto di Pio XII. 

Mi sono congratulato dei suoi no- 
vantadue anni; li porta molto bene: 
« Novantadue — protesta don Aniel- 
lo +, E chi,glielo ha detto? Sono 
nato a Ponza nel 1867, sotto Pio IX, 
dunque ho 87 anni. Ho, detto la mia 
prima Messa nel 1890 >, messi a po- 
sto- così i suoi dati anagrafici, è di- 


sposto ad ascoltarmi. 
è piccolo di statura, vivace e arguto; 


~Una parte preponderante nella ricono- 
Sciuta innocenza, con formula piena, di 
Carlo Corbisiero, Tha avuta un vecchio 
sacerdote ex-cappellano dell'ergastolo 


di Santo Stefano: 


don Aniello Conte, 


col quale un nostro collaboratore ha 
avuto un lungo colloquio sul « caso» 


appassionante del « galeotto innocente » 


posta di un’unica stanza, con una fi- 
nestra panoramica e la porta a livel- 
lo di una breve piazza scoscesa. E’ 
una stanza studio-cappella-camera 
da letto; perchè don Aniello Conte ha 
la dispensa di poter celebrar Messa 
nella sua casa; al centro della pa- 
rete di fondo è addossato un piccolo 
altare che ha per pala una Madonna 
Addolorata; sull'altare sono il Mes- 
sale e il calice. Un letto, uno scrit- 
toio accanto alla finestra, un tavolo 
ingombro di vecchi libri di pietà, un 
attaccapanni: ecco il < décor » dove 
vive la sua vita di tutti i giorni l'ex- 


Scene piene di cordiale accoglienza sono state fatte al Corbisiero 
ii quale però ora cerca un lavoro che possa dargli da vivere. 


ha il braccio sinistro amputato, in 
seguito ad una fucilata che gli ven- 
ne tirata da ignoti, una notte: rima- 
sto invalido non potè diventar par- 
roco alle Forna, dove l'aveva desti- 
nato l’Arcivescovo di Gaeta. Per 
tinove anni don Aniello è stato 
rettore della chiesa di Santa Maria, 
il villaggetto di pescatori di fronte 
al porto di Ponza. Poi venrie nomi- 
nato cappellano di Santo Stefano. 

E’ qui che porto il discorso su 
Corbisiero. 

« Corbisiero? Si, l'ho conosciuto, 
E innocente! ». Poichè questa di- 
chiarazione mi è stata fatta almeno 
dodici giorni prima della sentenza 
assolutoria di Napoli, ho voluto ap- 
profondirla. 

« E’ vero, domando, che l’ergasto- 
lano Enrico Manzi, condannato an- 
che lui per l'assassinio di Modestino 
e Angelo Guerriero, a Summonte, il 
16 maggio 1934, le ha confessato che 
Corbisiero @ innocente? », pongo la 
mia domanda prima del Presidente 
della Corte d’Assise di Napoli, ch’era 
atteso a Ponza da un giorno all’al- 
tro; don Aniello avrebbe potuto an- 
che non rispondermi. Mi risponde, 
invece, con semplicita, senza titu- 
banza. 


« Si, Enrico Marzi mi ha dichia- 
rato in confessione che Corbisiero è 
innocente. Gli obbiettai: primo, che 
non comprendevo perché non avesse 
fatto subito quella solenne dichiara- 
zione alla Giustizia, durante lo svol- 
gimento del processo; secondo, che, 
sino a che protestava a me, sacer- 
dote, e in confessione, la innocenza 
di Corbisiero, non avrebbe potuto 
giovargli in nessun modo, perché io 
non avrei assolutamente potuto con- 
travvenire al segreto confessio- 
nale! ». 

<E Manzi che cosa le rispose? > 

« Mi rispose che non aiveva mai 
potuto dir niente a nessuno, perché 
era stato minacciato di morte; e 
temeva -che la morte potesse rag- 
giungerlo anche tra le mura di un 
renitenziario; ma che mi autorizza- 
va a rendere pubblica la sua confes- 
sione, fuor d’ogni vincolo di segreto, 
subito dopo la sua fine. Sapeva di 
dover morire presto, perchè minato 
dal male. Morì, infatti, di li.a poco. 
Ed io potei parlare. Questo è tutto >». 

« E che cosa dirà alla Corte, quan- 
do verranno da Napoli ad interro- 
garlo? >. 

« Quello che ho. anticipato a lei >. 

La Corte giunse a Ponza qualche 
giorno dopo, a bordo di un mezzo 
della Marina, dopo circa sei ore di 
navigazione. Mi trovavo sulla ban- 
china del porto di Ponza, quando la 
Corte sbarcò. Era mezzogiorno. Sce- 
sero magistrati, giudici, avvocati, 
giornalisti, operatori fotografici, 
scamiciati e accaldati. Erano piutto- 
sto preoccupati di trovar subito una 


_ trattoria dove mangiare; hanno do- 


mandato qualche informazione, 
Un'ora dopo sono saliti ai Conti. 
Non li ho seguiti, perchè sapevo già 
le risposte di don Conte. Sapevo an- 
che che in quella stanza żenobitica, 
dinanzi al piccolo altar. della Ma- 
donna Addolorata, si sarebbe decisa 
la sorte dell’« ergastolano innocen- 
te». Avvocati, giudici e il rappre- 


Don Aniello 


Commovente è stato l'abbraccio dell’ex d. 
ottuagenario che ha sempre creduto nell’innocenza del figlio. 


sentante dell'accusa fecero molte, 
troppe đomande al-vecchio sacer- 
dote; l'accusa avrebbe voluto sor- 
prenderlo in contraddizionė. Di mol- 
ti particolari secondari e insignifi- 
canti, don Aniello non ricordava nè 
poteva ricordare. Ma egli, a un trat- 
to, sentendosi avviluppare da una 
rete di insidie, troncd netto, dichia- 
rando vivacemente che, insomma, 
Enrico Manzi gli aveva confidato 
che Corbisiero era innocente, che 
Manzi, nelle circostanze della sua 
confessione, non aveva alcuna ra- 
gione di mentire; che quella confes- 
sione era sincera; ch’egli la rendeva 
pubblica peřchè autorizzato dal suo 
penitente; che faceva questa sua de- 
posizione sotto giuramento, che sot- 
toscriveva il verbale di questa sua 
testimonianza, purché rendesse esat- 
tamente la forma e lo spirito delle 
sue parole. E tagliò corto. Fu steso 
il verbale, letto, sottoscritto. Mentre 
la troppa gente sfollava dalla troppo 
breve stanza, un ragazzo, gli baciò 
la mano. < Chi sei? », domandò don 
Aniello. 

« Sono Cosimino, il figlio di Corbi- 
siero >... disse il ragazzo. Don Conte 
gli fece cenno di rialzarsi. < Corag- 
gio — gli disse — confida nella mi- 
sericordia del Signore. Vedrai che 
giustizia verrà fatta, dillo a tuo pa- 
dre »... Cosimino, questo ragazzo co- 
raggioso, ha seguito passo passo 
tutto il processo, senza mai dubi- 
tare. Ma la certezza assoluta della 
vittoria l'ha avuta baciando la mano 
di don Aniello. La Corte è scesa. dai 
Conti giù verso il porto di Ponza: 
La nave ha tolto le ancore, ha ripre- 
so la via del ritorno, verso Napoli, 
è passata tra l'isola di Zannone e 
la punta della Guardia, è scomparsa 
ben presto; ma portava a bordo il 
verbale che avrebbe deciso la liberta 
di Corbisiero; portava a bordo, so- 
orattutto, il cuore di Cosimino or- 
mai apertosi alla più sicura speran- 
za. Gli erano bastati una parola, un 
gesto del vecchio sacerdote dei Con- 
ti a renderlo tranquillo, ormai. 

« Può esser lieto — ho avuto l'oc- 
casione di dire a don Aniellọ — che 
la sorte le abbia riservato di chiu- 
dere la sua lunga vita sacerdotale 
con la riabilitazione di un inno- 
cente >. 

«Si — mi ha risposto — e rin- 
grazio il Signore di aver vissuto sino 
ad oggi per questo; ne ho passate 
tante, specie durante la mia perma- 
nenza a Santo Stefano! Gli ergasto- 


iuto con 3! babbo ormai 


lani-sono brava gente, im fondo, sa 2 
Sono stato a Santo Stefano per 
quindici anni e tre mesi; la colonia 
penale era composta di circa tre- 
cento-trecentottanta galeotti. Come 
vede, ne ho avuti casi da studiare. 
Le assicuro che molti sono stati 
portati al delitto da forze più gran- 
di di loro, da fatalità, da accidenti, 
da un improvviso squilibrio delle. 
loro facolta. Con me si comporta- 
vano tutti, o quasi tutti, da amici, 
mi.volevano bene. Alcuni, entrati 
atei nel penitenziario, sono riuscito, 
a ricondurli al conforto della vera 
fede. Per tre volte sono stato fatto 
segno ad attentati, per puro odio 
contro i preti; ma ad ogni attentato, 
è corrisposto, per reazione, un più 
profondo attaccamento alla mia per- 
sona o, mégilio, alla religione. Mi 
son trovato anche alla sommossa del 
1943; giornate terribili. Eppure ho 
trovato, anche in quelle drammati- 
che giornate, comprensione ed uma- 
nità... Sa che ricevo spesso lettere 
da Santo Stefano? Ma sono vecchio 
e malato, ormai! Come posso fare ad 
accettare il loro invito di andarli a 
trovare? Eppure ci andrei tanto vo- 
lentieri! > 

« Mi sembra — dico — che il mi- 
glior messaggio ch’ella abbia po- 
tuto inviare ai suoi amici ergasto- 
lani è appunto questo suo intervento 
decisivo nel ” caso” Corbisiero: un 
messaggio di giustizia >... 

Don Aniello Conte mi fa un gesto 
di assenso, ma tace. Allunga ora 1a 
sua unica mano valida verso il Bre- 
viario; quasi ad accennarmi ai suoi 
doveri di preghiera e di meditazione. 

Quando a Ponza è giunta la noti- 
zia dell’assoluzione di Corbisiero, 
don Aniello non ha detto parola. Si 
è inginocchiato dinanzi all'altare del 
suo eremo ed ha sostato lungamen- 
te in preghiera. 


P. G. COLOMBI 


MOBILI METALLICI 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO. 19 - TELEFONO 2925 


Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie 
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SPORT 


. 


4 A La frattura della-cląyicola di cui 
rimasto vittima Giorgio Albani 
‘ 3) durante lo. svolgimento della riu- 

T nione di Savigliano, ha permesso a 
EES Giancarlo Astrua di entrare a far 

=. parte della rosa dei titolari per i 
campionati mondiali professionisti 
su strada. 

L’incidënte di Savigliano ha quin- 
di evitato una nuüuova grana per il 
Commissario Tecnico Binda che, in 
seguito alla vittoria di Albani nel 
circuito di Grottarossa di infausta 
memoria, era stato costretto ad in- 
cludere il fortë « legnanista > nella 
squadra professionisti relegando, 
tra le riserve, Astrua. 

Nell'ultima nostra nota aveva- 
mo accennato alle reazioni che la 
esclusione di Astrua aveva causato 
negli ambienti sportivi e sopratut- 
to da parte dei dirigenti dell’< Ata- 
la > i quali non intendevano inviare 
il loro’ corridore a Lugano, col ruolo 
di riserva. 

Ma la... provvidenziale caduta di 
Albani ha salvato il C. T. da nuove 
aspre critiche che già si andavano 
accumulando sul suo operato con 
conseguenti nuoyi colpi al suo pre- 
stigio già notevolmente indebolito. 

Ci spiace per il bravo Albani che 
- avrebbe potuto tentare con buone 

probabilità la grande avventura, 

sopratutto in considerazione del 
fatto che non essendo, forse a torto, 
tenuto in grande considerazione in 


campo internazionale, avrebbe po- 


tuto più facilmente sfuggire alla 
sorveglianza cui i nostri atleti 
saranno certamente sottoposti du- 
rante lo svolgiménto dei « mon- 
diali >. 

Astrua entra, così, per il rotto... 


della clavicola tra i grandi e spe-» 
riamo che gli ordini di scuderia gli 
permettano di compiere la sua cor- 


sà, sembrando il eircuito di Luga- 
no particolarmente aatto ai suoi 
mezzi. . 

Gli sportivi si domanderanno se 
sia giusto e consigliabile che i cor- 
ridori, una volta prescelti per le 
rappresentative tricolori, debbano 
continuare a scorrazzare a destra 
e a sinistra è magari, dato l'am- 
biente particolarmente acceso dalle 
polemiche, con maggiore spregiu- 
dicatezza del solito, e se non sa- 
rebbe più giusto, invece, evitare 
che essi Corrano il rischio di seri 
incidenti (oltre quello di Albani ri- 
cordiamo anche quello, meno grave, 
di Bevilacqua). La risposta è la 
solita e cioé che i corridori sono 
liberi :di fare quello che credono 
meglio, fino al momento in cui il 
C. T. li prenderà sotto il proprio 
controllo ciò che, logicamente, non 
puð avvenire se non solo qualche 
giorno prima della prova. 

Ora non rimane che attendere i 
risultati, augurandosi che final- 
mente gli stradisti italiani riescano 
a combinare qualche cosa di buono. 

Il nostro ciclismo è in piena cri- 
si di dirigenti e, comunque: vadano 
i campionati del mondo, non biso- 
gna perdere di vista questa realtà. 
Troppi e gravi errori sono stati 
commessi specialmente negli ultimi 
tempi perchè un successo, che pure 
vivamente ci auguriamo, possa far- 
li dimenticare. | 

La stagione sta per concludersi 
e i dirigenti dovranno lavorare so- 
do nel periodo di stasi per riorga- 
nizgzare i quadri e sopratutto per 
ovviare all’ingerenza, divenuta or- 
mai intollerabile, degli industriali, 
dei direttori. sportivi, dei massag- 
giatori, dei meccanici, ecc. -nelle 
questioni che riguardano unica- 
mente gli organi federali che trop- 


La partenza degli azzurri per i campionati del mondo su pista è stata 
assai festosa. A ben ragione i nostri ragazzi potevano essere contenti: 


po spesso si sono lasciati influen- 


zare con grave danno dei frapporti 
tra i corridori che non sono affatto 
quelli auspicabili per la serieta e 
per la buona causa del ciclismo 
italiano. 


Mentre..i ciclisti si avviano a 
concludere la loro stagione, i cal- 
ciatori avanzano imperiosamente 
per riprendere il loro posto nel 
quadro dello sport. Il campionato 
è ormai alle porte e già hanno avu- 
to inizio i primi incontri amiche- 
voli pre-campionato, incontri nei 
quali i tecnici cercano la messa a 
punto delle loro inquadrature pit 
o méno rinnovate. Queste partite 
non danno, come generalmente si 
crede, nessuna indicazione sul ren- 
dimento delle squadre nel campio- 
nato, essendo molto diverso il < cli- 
ma» di questo da quello di questi 
incontri di < cortesia >. 

Non è perciò il caso di fare pře- 
visioni su quello che potrà essere 
il comportamento delle singole 
compagini e solo si puð dire che 


le solite «tre grandi > non dovreb-. 


bero avere nel campionato 1953-54 
il compito troppo facile, tenuto con- 
to delle aumentate possibilità delle 
due squadre romane, del Napòli e 
della Fiorentina che. si sono note- 
volmente rinforzate e che dovreb- 
bero quindi dare seri fastidi al- 
l’Inter, al Milan e alla Juventus. 

Le squadre del Centro Sud sem- 
brano, quest’anno, bene agguerrite 
per opporsi al predominio calcistico 
del Nord, ciò che dovrebbe rendere 
la lotta per il primato particolar- 
mente accesa e incerta. 

Anche nel calcio non dobbiamo 
tuttavia perdere dj vista quella 
crisi da tempo latente e che rag- 
giunse il suo acme dopo la scon- 
fitta della nazionale italiana a Ro- 
Ma, per opera degli ungherest. Sta 
di fatto che, col passare del tempo, 
quei provvedimenti che tutti si au- 
Spicavano per la ripresa del calcio 
nazionale sembrano gia dimenti- 
cati, come quello téndente a limi- 
tare l’importazione dei calciatori 
stranieri (negando loro il permesso 
di soggiorno in Italia) che doveva 
essere limitata ai soli atleti sud- 
americani oriundi italiani. 

E’ di questi giorni, infatti la no- 
tizia che la disposizione in questio- 
ne non verrebbe applicata intanto 
per quattro giocatori per i quali le 
trattative sarebbero state iniziate 
prima dell’entrata in vigore del 
provvedimento. 

Dovremo ora attenderci, proba- 
bilmente, le proteste delle altre so- 
cieta che, ossequienti invece alle 
nuove disposizioni, troncarono, a 
suo tempo, le trattative, rinuncian- 
do agli acquisti preventivati o ri- 
volgendosi al mercato sudameri- 
cano. 

Altra questione scottante: quella 
della direzione tecnica delle squa- 
dre nazionali che è stata affidata... 
all’ungherese Czeizler con il quale 
nessuno dei tecnici italiani vorreb- 
be collaborare stante la presa di 
posizione dell’Associazione Allena- 
tori che è contraria alla nomina 
dell'ùngherese. Staremo a vedere 
come andranno le cose. 

E gli arbitri? E le commissioni 
e sottocommissioni? Tutte questio- 
ni che erano da rivedere a fondo 
e che non sono state invece affron- 
tate con la dovuta energia. 

L’A.LA. ha giubilato una trenti- 
na di arbitri (alcunj dei quali per 
raggiunti limiti di età) tra cui i 
notissimi Carpani e Tassini il cui 


Morettini è campione del mondo di velocità dilettanti. 1! neo-campione 
ha rinverdito il successo ottenuto l'anno scorso da Sacchi, confermando 
così la supremazia della scuola italiana in tale specialità. 


comportamento non era stato, in 
più di una occasione, all'altezza 
della situazione. Ma non tutti f ri- 
masti dànno affidamento, per cui 
l'Associazione - ¿dovrebbe prendere 
quei «seri provvedimenti» ogni 


anno annunciati e che sempre si 
sono limitati alla solita circolare 
che raccomanda oculatezza e seve- 
rità nell’operato arbitrale, con i 
risultati che tutti conoscono. 


CESARE CARLETTI 


Nostalgia di Koblet per i campionati del mondo. L'asso elvetico che 
ha dovuto disertare le competizioni ciclistiche ha fatto una visita ai 


infatti 2 titoli mondiali e 3 secondi posti sono stati da essi conquistati. 


corridori impegnati su pista. Ora lo vediamo con Bevilacqua e Sacchi. 


tt capitolo del volume « L’Attivita della Santa 
Sede ne! 1952», riguardante ta Congregazione per 
ła Chiesa Orientale, offré it seguente interessantis- 
simo panorama delie Comunità Cattoliche di Rito 
Orientale: 


CHIESA COPTA: costituita dal Patriarcato di 
Alessandria e dalle Diocesi di Minia, Tebe e As- 
siut, tutte in Egitto, con circa 60.000 fedeli. 

CHIESA ETIOPICA: con gli Esercati (l'Esarca 
è un prelato che regge circoscrizioni ecclesiastiche 
sia vescovili che non erette in diocesi) dell'Asmara 
e di Addis Abeba. 


CHIESA MALANKARESE: (malankaresi si chia- 
mano quei fedeli indiani convertitisi nei 1930 da! 
monofisismo al cattolicesimo), conta 70.000 anime, 
con l’Arcidiocesi di Trivandrum e ta diecesi di Ti- 
ruvaiia, tutte e due in india. 


CHIESA MARONITA: (così detta dal Monastero 
eretto presso la chiesa di San Marone — anacoreta 
‘del V secolo — intorno ai quale si formò una co- 
munità di cristiani aramei, in Apamea di Siria), 
costituita dai Patriarcato di Beirut (Libano), e 
dalle Diocesi di Aleppo (Siria), Baalbek (Libano), 
it Cairo (Egitto), Cipro Damasco (Siria), Gibail- 
Batrun (Libano), Sidone (Siria), Tiro (Libano) è 
Tripoli di Siria. Parrocchie maronite si trovano 
pure in America. 


CHIESA SIRA: costituita da 100.000 fedeli, con 
ii Patriarcato di Antiochia dei Siri e dalle Arcidio- 
cesi di-Aleppo (Siria), Bagdad (iraq), Damasco, 
Homs (Siria), Mossul (iraq), e tre Vicariati Pa- 
triarcali (Libano Gezina ed Egitto). 

La Procura sira si trova a Roma, nella Chiesa 
di Santa Maria in Campo Marzio, recentemente 
restaurata. 


CHIESA ARMENA: costituita dal Patriarcato di 
Cilicia degli Armeni (Libano); daHe arcidiocesi di 
Aleppo, Costantinopoli o Istanbul (Turchia), Mardin 
(iraq) e Leopoli (Polonia) e dalle diocesi di Ales- 
sandria (Egitto), Beirut e Ispahan (Persia), senza 
contare quelle impedite o disperse. 


Dietro il portone di bronzo 


CHIESA BULGARA DI RITO BIZANTINO: co- 
stituita da 7000 fedeli, 33 fra sacerdoti e religiosi e 
40 suore, con 22 chiese, è governata da un Esarca. 
La piccola ferventé comunità vive ore tristi a 
causa delia persecuzione che infierisce in Bulgaria. 
Le suore carmelitane sono state espulse. 


CHIESA GRECA Di RITO BIZANTINO: costituita 
dagli Esarcati Apostolici della Grecia e della Tur- 
chia. 


CHIESA ITALO-ALBANESE: costituita dalle 
diocesi di Lungro (provincia di Cosenza), con 40.000 
anime e di Piana degli Albanesi o dei Greci (pro- 
vincia di Palermo), con 20.000. Quest'ultima dio- 
cesi è governata dall’Arcivescovo di Palermo, Car- 
dinale Ruffini, 

Vi è inoltre, ii Monastero Esarchico di Grotta- 
ferrata (Roma) dei monaci basiliani, col seminario 
a Benedetto XV ». 


CHIESA JUGOSLAVA DI RITO BIZANTINO: 
costituita dalla diocesi di Crisita, ùi cui Ammini- 
stratore Apostolico, Mons. Bukatko, tiene viva la 
fedę cattolica fra i 55.000 fedeli, malgrado le diffi- 
coltà di ogni genere. 


CHIESA MELKITA: (così detta dalla parola si- 
riaca « maika » che significa « re»; melkiti furono 
chiamati, dai seguaci de! monofisismo, i fedeli del 
Patriarcato di Antiochia, Gerusalemme e Alessan- 
dria, che mantennero la fede dell'imperatore o re 


‘sco, Home è Tiro; dall’Arcidiocesi di Petra e Fila- 


a Parigi 


— 


di Bisanzio), costituita dal Patriarcate di Antio- 
chia dei Meikiti (ìt Patriarca risiede alternativa- 
mente al Cairo e a Damasco); dalie Sedi Metro- 
politane di Aleppo, Beirut, Bostra (Siria), Dama- 


deifia (Giordania); datie diocesi di Baalbek, Cesa- 
rea di Filippo (Libano), Sidone (Siria), Tolemaide 
(Palestina), Tripoli di Siria e Zahié (Libano), non- 
chè dai Vicariati Patriarcali di Alessandria, li 
Cairo, Sudan, Gerusalemme e Costantinopoli. | 
fedeli metkiti sono 170.000. 


CHIESA ROMENA DI RITO BIZANTINO: la 
Chiesa cattolica di rito bizantino in Romania, è 
stata completamente annientata a causa della per- 
secuzione dei comunisti; per i romeri emigrati in 
occidente è stata istituita una missione con centri 
_ Roma, Madrid, Salisburgo e Monaco di 
Baviera. | cattolici romeni di rito bizantino erano 
1.500.000, con 5 diocesi e 6 vescovi. 


CHIESA RUSSA DI RITO BIZANTINO: anche 
per i russi cattolici rifugiati in occidente sono isti- 
tuite missioni con centri a Roma, Trieste, Sal- 
sburgo, Monaco di Baviera, Lovanio, Londra, Pa- 
rigi, Lione, Marsiglia, Buenos Aires, New York e 
in Australia. A questi centri sone addetti sacerdoti 
formati nei Collegio « Russicum » di Roma. 


CHIESA RUTENA: (rutene furono dette quelle 
popolazioni cristiane di rito bizantino-siavo residenti | 


ad ovest della tinea che corre dall’aito corse del 
fiume Dvina (Russia settentrionale) al basso Dnie- 
per (Russia meridionale); nulla si sa di quanto 
avviene in Ukraina, mentre i cattolici delle grandi 
diocesi rutene di Leopoli (Polonia), Munkacs (Un- 
gheria), Premisiia (Polonia) e Stanisiaopoli (id.), 
sono sottoposti alla persecuzione comunista. La 
diocesi di Presov (Cecoslovacchia) è stata abolita 
dal Governo comunista. 

Nell’Europa occidentale, gli ukraini continuano 
l'organizzazione delle loro opere, sotto la direzione 
dei Visitatore Apostolico Mons. Bucko. Un piccolo 
seminario è stato aperto a Louvy, in Francia. Vi 
sono, poi, 6 Esarcati Apostolici negli Stati Uniti 
e nel Canadà: a Pittsburgh e a Washington, sone 
sorti due grandi seminari. Alcune parrocchie sone 
state costituite dait’Ordinariato de! Brasilie, di re- 
centeé istituzione., t fedeli ruteni sono circa 6 mi- 
lioni, 1 milione dei quati vive nei suddetti Esarcati 
degli Stati Uniti e del Canada. 


CHIESA CALDEA: costituita, in origine, dagli 
abitanti dell'antica Mesopotamia (oggi iraq), con- 
vertitisi dal nestorianesimo al cattolicesimo, è for- 
mata dal Patriarcato di Babilonia dei Caidei (iraq); 
dalle Sedi Metropolitane di Kerkuk (iraq), Sena 
(Persia) e Urmia (Persia); dalle diocesi di Bagdad 
e Mossul, Akra, Amadia èe Zakho — tutte nei iraq 
— è Saimas (Persia), nonchè dall'Amministrazione 
Apostolica di Siria e Libano, íf fedeli caldei sone 
circa centomila. 


CHIESA MALABARESE: costituita dai cattolici 
di rite orientale, che abitano il litorale sud-occi- 
dentale dell'india, detto Malabar. Si chiamano an- 
che « cristiani di San Tommaso», poichè il toro 
cristianesimo si fa risalire alla predicazione del- 
l'Apostolo S. Tommaso. E’ formata dalia Sede Me- 
tropolitana di Ernakulam e dalle diocesi di Chan- 
ganacherry, Kottayam Palai e Trichur. } cattolici 
matabaresi sono oltre un milione, più di 60.000 
residenti nella diocesi di Calicut. 


SANDRO CARLETTI 
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L.” OSSERVATORE della DOM ENICA 
A C A L'Assemblea francese- non. sara convocati in seduta straordinaria e questo segna una 
eae - sconfitta dei comunisti. Ci sara una riacutizzazione degli scioperi? Decine di migliaia di lavo- 
x ratori continuano intanto ad astenersi dal lavoro e la 
| ; rey situazione dei trasporti è ancora precária, Soltanto al- 
treni funzionano sulla rete nazionale, meñtre a Pa- 
rigi metrdpolitana e autobus sono ancora insufficienti. 
f 


- —y - 
ai as I tentativo di Mossadeq di trasformare la Por sia in una dittatura più o meno asservita alla 
i Russia. Š stato stroncato dalla volonta di un popolo ansioso di libertà. Lo Scià è tofnato dopo 
un breve esilio accolto trionfalmente. Le notizie ultime 
. confermano che la Nazione si è avviata alla normalità 
ES e che l'esercito ha ritirato carri armati e truppe. La po- 
- lizia ha effettuato retate di capi comunisti e perquisito 
il covo del partito « Tudeh » rinvenendovi documenti `o 
pubblicazioni filo-russe, 


Mentre il deposto Sultano è stato confinato in Corsica, dove restera in esilio, tutto il mondo 
we eS | arabo è in-agitazione ed ha lanciato un appello nel quale si dice che i Paesi arabi debbono 
| chiudere i loro porti e.i loro aerodromi alle navi ed 


C agli aerei francesi. per rappresāglia contro gli avveni- ; 
| \ menti del Marocco. Continuano i sariguinosi atti di sa- 
, botaggio. Centro di unità religiosa mussulmana è il tape 
"peto sacro che viene trasportato dal Cairo alla Mecca 
per essere sulla Kaaba à 
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